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NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED 


PARLAMENTI ESTERI 


Parlamento inglese. 

Mentre le Delegazioni 
Camera francese sono in piena discussione poli- 
tica, a Londra si riaprono le porte dello stori- 
co palazzo di Westminster e quest'ougi anche il 
Parlamento ingles® riprende il lavoro legislativo, 
in contîziont im -po' "diverse da quelle. valle qual 
li lo aveva interrotto e che meritano di essere 
riassunte per r intelligenza dei lettori. 

Il Gabinetto Campbell Bannerman, è bene ri- 
cordarlo. ureva raccolto, nelle nItime elezioni ge- 
nerali, una maggioranza quale non sì era vista 
da settant'anni. \lla sua stragrande vittoria a- 
reva, più che altro, contribuito la stanchezza del- 
le popolazioni in presenza del'e continne incer= 

ezze di Balfour snl terreno economico : incertezze 

he danneggiavano 11 commercio e paralizzavano 
le industrie. 

. a soli tre anni di distanza, la 

differente, tanto che ogni elezione 

segna nna sconfitta del (Governo e 

giustifica la propaganda che i più energici mem- 

bri del Gabinetto stesso, Asquith e Winston Chur: 

chil, hanno intrapresa a favore di nuove elezioni, 

he chiariscono la situazione. 

Quali fattori hanno determinato il brusco peg: 
gioramento di una situazione governativa, cl 
parova fortissima? — Se ne possono enumerare 
vari, tra i quali primeggiano le tendenze indi- 
pendenti che manifesta il Labour Party e i con- 
trasti suscitati nell'opinione pubblica dalla vivace 
otta del Gabinetto contro la Camera dei Lordi. 

Difatti il contegno del Labour Par'y, che fino- 
ra combatteva fianco a fianco coi liberali e for- 
niva al Gabinetto liberale anche nn Ministro nel- 
l'on. John Burns, è molto cambiato. 

Le forze del partito si sono notevolmente ac- 

sciute, dando ai suoi capi un sentimento d'in- 
dipendenza politica, che, da una parte, li ha resi 
esigenti nelle questioni politiche all’ ordine del 
giorno, e, dall'altra parte, li spinge a fare da sè, 
senza allennze con partiti che, sebbene affini, non 
dividono tntte le loro idealità 

ir H. Campbell-Bannerman 
persuasi dei pericoli della situazione che si 
delineando ai Comuni, vorrebbero forzare la lot- 
tn contro i privilegi della Camera dei Lordi, fa- 
cendone bandiera e regnacolo, che possa rnira 
tutte le forze anticonservatrici. E se il primo 
ministro riescirà a persuadere gli elettori, delu 
sul terreno della politica economica, ed il par 
to del lavoro, bramoso di autonomia, non es- 
sere questa l'ora dei piccoli dissensi, perchè la 
necessità di serrare le file per marciare alla con- 
quista della Camera dei Lordi s'impone, egli mi- 
gliorerà sostanzialmente la posizione parlamenta' 
re del Ministero 

Non è detto, pe 
l'opinione pubblica ad una 
gnerra. 

Comunque, questa è la questione, che con gli 
importanti problemi militari e finanziari. i quali 
attendono la soluzione.contribuirà agli onori prince 
pali della sessione legisintiva, che oggi si i- 
naugura. 

LA politica estera raccoglierà, invece, nn con- 
senso quasi nnanime e la discussione dell'indi- 
riazo di risposta al disoorso della Corona, fornirà 
certamente a sir E. Grey l'opportunità di dichiara 
zioni molto tranquillanti. specinlmante dal punto 
di vista delle rel: lo-tedesche, per 
quali gli sforzi degli amici della pace furono 
ronati da successo con la visita, che gli Imperi: 
li di Germania hanno fatto a Londra 
Reali d'Inghilterra si accingono a rest 
poco a Berlino. 


AUSTRIA-UNGHERIA. 


@ (© Vienna. 28. La Commissione degli af- 
fari esteri della Delegazione ungherese ha di 
sossso ed approvato il hilancio del Ministero de- 
gli Esteri. 

€ (S) Vienna 28. La Commissione della ma- 
rina della Delegazione ungherese ha approvato ìl 
bilancio della marina 


Sul discorso del Ministro degli Esteri. 


Vienna, 28 ore 17.40. — Il barone di Ach- 
renthal può essere veramente soddisfatto della 
impressione prodotta dalla esposizione della sna 
polilica alle Delegazioni 

Tutti i partiti esprimono 
Ministro, giudizi lusiughieri. 

Si riconoscono la sobrietà e la ponderatezza 
onde è informata la parte politica della esposi- 
zione ma se ne loda specialmente la 
nomica; in ciò non vi è nna sola eccezione. 

Tutti i giornali, sia liberali, sia cristinno-so- 
ciali, ed anche la socialista. Arbiferzeitno. ap- 
piandono calorosamente ai progetti economici del 
barone di Aehrenthal, specialmente a quelli con- 
cernenti In ferrovia per i Sangiaccato di Novi- 
Bazar e nna via di comunienzione egnale col 
Montenegro. 

Anche all'infuori di ciò si elogia il vivo inte- 
resse che il Ministro dimostra per le esigenze 
degli affari economici ed industriali della Mo- 
narchia 

Si rilera che con queste tendenze egli si affer- 
ma uno statista ispirato alle idee moderne. 

Anche la maggioranza della stampa ungherese 
si associa a questo giudizio. 

Intanto si può constatare che da lungo tempo 

posizione della politica estera del Governo 

ou ebbe in Anstria-Ungheria nu così unanime 
consenso di caloroso plauso come quella fatta 
ora dal barone di Aehrenthal. 

AUSTRIA. 

8) Vienna, - La Commissione del bilun= 
cio della Camera dei deputati ha cominciato oggi 

| discussione degli articoli del bilancio 1908.) 

Dopo aver respinte la proposta dei socialisti di 

«dare la lista civile e la proposta del tedesco ra 

ienle Malik di diminuire gli stanziamenti, la Com- 


itnazione 


tale dichiarazione di 


sul programma del 


issione ha approvato il capitolo concernente la | 


a civile. 
Nel corso della 
Consiglio dei ministri, barone Beck, ha dichiara» 
assolutamente infondata l’asserzione che l' Im- 
store abbia donato un milione di lire alla San- 

+ Sede, 


FRANCIA. 
Discussione sulla questione del Marocco, 


{Sì Parigi, 28. — (Camera) — Sedata del 28. 

Si riprende la discussione delle interpellanze 
sul Maroceo. 

Hubert dimostra l'errore dell'Atto di Algesiras 
che doveva riconinrre la tranquillità. Dice che il 
utigliore strumento diplomatico sarà il tempo, ma la 
Francia deve trarre dall’Atto di Algesiras tntto il 
vantaggio possibile. 

Inbert spera cho il» 
0 da Pichon avreri 


tiro 

verso il mare e non verso 
le regioni interne. Si mostra preoccupato circa la 
rivalisa dei due Saltani Abd El Azix e Muley Afid 
e spera che la Francia non sì immischierà nelle 
lotie intestine marocchine. (Applansi all'estrema si- 
nistra). 

Boni de Casteltane si compiace dell’ accordo 
ispano-inglese stante le gravi circostanze attuali. 
Denys Cochin ricorda è vantaggi della politic 
degli accordi internazionali che ha procurato alla 
Francia nua situazione diplomatica eccellente. De- 

Cochin dice che è la Germania stessa che 
inge la Nrancia ad ngira energicamente al Ma- 
rocco. Perchè esitare ? Fate appoggiare Abd Fl A- 
tiz che ia Conferenza d; Algesiras ha rivonoscin- 
‘o La Fraucia deve fare dappertutto opera di ci- 


stro-ungariche e la ! 


, quale accoglienza potrà fare | 


isenssione il presidente del | 


delle truppe anman- ! 


viltà e di giustizia. Essa non incontrerà in Enro- 
pa alenna difficoltà. 

Prima che si venga al voto, Jamràs dichiara che 
è sempre stato ostile all'azione militare n! Marocco 
ed entusiasta dell’ entente franco-ingiese. Nessuno 
può dire che si sia ingannato, poichè la politica 
di penetrazione pacifica è stata sostituita alla po- 
litica di conquista. Janrès dice che il bnon ne- 
cerdo tra la Francia e la Ger è necessario 
alla pace di Europa; la dignità di un grande 
paese stà nell’ evitare sorprese, come Faschodu e 
Tangeri. Janres rimprovera di lasciar sperare ad 
Abd Aziz, con le sue dichiarazioni circa il pre- 
stito marocchino, che trorerà anche nn concorso 
finanziario in Francia. 

Il nuovo prestito sarebbe per il Marocco un pe- 
gno di oppressione indefinita, e In Francia fa- 
rebbe la trista parte dell’oppressore. (Applausi al- 
l'estroma sinistra). 

Jaurìs stigmatizza il modo con eni Pichon os- 
serva la nentralità. Legge le lettere del dottore 
Mauchamp, in cni questi segnala le sue pratiche 
nfficiose a favore di Mulay Afid, per il quale il 

gennnio 1907 dichiarava d'aver ottennto da Pi- 
chon intera sodlisfazione e garanzir per la sna 
persona e pei snoi beni e la promessa di regali 
ome pegno d'accordo, Janrès ne conclude con Mu- 
temendo il Maghzen, si metteva sotto ln 
me della 
interrompendo; Questo è nn romanzo. 

Janrès replica: Voi contarate su Mulai Afia 

r proteggere gli enropei in segnito all’assassi- 
nio di Manchamp. 

Pichon risponde; Senza dubbio, perchè egli era 
: Noi non dobbiamo sostenere 

in cni egli si ri- 

busandosi anll’Atto di Al- 
gesiras, \‘ercherà di conquistare il sno potere. 

Jaurès cita la marcia attuale di Mulai Afid sn 
Setta 

Quali istrnzioni ha ricevuto il gen. D'Amade a 
questo riguardo? Attaccherà Mnlai Afid o eviterà 
un ronflitto con Ini? 

La Francia non ha panra della 
una volontà di pace, contro la quale l'amicizia 
franco-inglese non deve essere rivoltà. Non vo- 
gliamo che l'entente cordiale sin necapurrata dai 
fautori di disordini, da coloro che vogliono risol- 
vere a colpi di cannone i conflitti economici tra 

ia e l'Inghilterra, 
on ammette che la Francia, che non ha 
fatto ln guerra per riprendere Metz © Strasburgo, 
lo fuccia per ristabilire Abd El Aziz. (Applansi 
a sinistra). 

Bailley attacca Jaurès e difende la pacifica po- 

litica coloniale francese. 


La replica del Min. Pichon 
Pichon risponde che il gen. D 


zioni: di non intervenire 
del Marocco, di non fare 


guerra, ma ha 


Amade ha jetro- 
lle scissioni interne 
distinzioni tra le tribù 


| che lo combattono, di continnare a fare rispettare 


la nostra bandiera e di preparare la pacificazione 
degli Chaonias. (Applansi). 
Pichon accetta l'ordine del 
che dice: 
« La Camera, risoluta ad 
e ad assientare li 


giorno di Dubief 


applicare l'Atto di 
difesa dei diritti 
i della Franéia al Marocco, senza in- 

tervenire nelîa politica interna dell'Impero sce- 
riffinuo, approva le dichiarazioni del Governo, gli 
accorda În sna Sducia e manda le felicitazioni 
della Nazione agli ufficiali e soldati che combnt- 
tono in Africa 

La priorità a favore all’ ordine del giorno di 
Dubiof è anprovato con voti 454 contro 62 

La prima parte, fino alle parole « Impero sce- 
ritfano > è approvata all'unanimità con 488 vo- 
tanti. 

La fiducia 

L'ultin 


ovata con 428 voti 
pprorata con 495. contro 44. 
L'insieme ine del giorno è approvato 
con 436 voti contro 51. (Applansi vivissimi), 
La seduta è indi tolta. 


Giudizi e commenti sul discorso Pichon. 

(8) Parigi, 23 — 1 giornali 
dichiarnzioni del Min. Pichon. 

La Lanterne dice che Pichon ha rimesso le cose 

posto, affermando che Ia Francia non vuole nè 

no conquista, nè l'annessione del Marocco: ma 

quanco il Ministro ha esposto Îl suo piano di a- 
zione, la Camera ha avnto l'impressione che il Go- 
verno si trova nell'imbarazzo. 

L'Action dice che nl discorso di Deloassè, nIti- 
tima eco di nn nazionalismo aggressivo, il discor- 
so di Pichon oppose una affermazione riflessiva e 
forte della politica democratica e pacifica. 

La Petità République dichiara che Pichon ha 
pronunziato un eccellente discorso. 

Le spiegazioni da lni date sono state ad mn 
tempo chiarissime relativamente al Marocco e rus: 
sicnratissime sulla politica generale. 

L'Aurore scrive: Finalmente la ragione è ritor- 
mata. Pichon ha risposto a Deleassé affermando e- 
nergicamente le intenzioni pacifiche della Fran- 

la politi era della quale non deve essere 
diretta contro alcum 

Il Radical ed 11 Sidele sono del medesimo avviso. 

Il Rappel riconosce la grande precisione di pa- 
rola del Pichon, ma i panti interrogativi degli 
interpellanti sono rimasti senza risposta. 

Per il Gi! Blas l imbroglio marocchino 
tinna. 

Il Petit Pavisien crede che il Pichoh abbia tro- 
vato una formula Iapidaria per caratterizzare l'a- 
zione francese al Marocco. Non andremo nè a Fez 

Marrakesch. D'altra parte Pichon ha avato 

rola felice ed una conclusione eloqnente, sin- 
cera © giusti, che sarà apprezzata dalla diploma 
ziu ester: 

L'immanilé riconosce che il discorso Pichon ret. 
tificherà il gindizio che l'Europa si era formata 
sulla Francia dopo il Discorso di Delcagsé ; ma 
avrebbe desiderato una politica più nota e pre 

Il £igaro elogia il diseorso di Pichon. Siamo 

verso tntti e per tutti. Pichon ha fatto ae- 
are l'alleanza russa e 1’ niente inglese dalla 
unanimità della Camera, 

La République Frenonise è favorevole a Pichon, 
n) quale non pnò chiedere di più che di esporre 
le sue intenzioni direttive cirea la politica maroe- 
china, ciò che ha fatto. 

L'Echo de Paris constata che Clemencena, re vo- 
leva consolidare la sua maggioranza, ha raggiunto 
lo scopo, ma teme che ciò sin a detrimento del 
prestigio della Francia. 

Il Gaulois serive che il discorso di Pichon, ove 
afferma che la volitica della Francia ha raggiunto 
il suo scopo, non contiene che errori. 

L'Eclair constuta che gli stessi deputati ch 
verano applaudito Delcassé venerdì scorso, ap- 
plaudirono ieci Pichon. È la Francia dopo una 
settimana di discussione ne saprà quanto prima. 

La Libve Parole sBda chiunque a sapere il vero 
pensiero del Governo. Il discorso affrettato di Pi- 
chon basta a convincere i più ottimisti che il Mi- 
nistro degli esteri stesso ha giudicato grave la 


contro 92. 


commentano le 


con 


| situazione attuale, 


Per il Soleil nonsi vede più chiaro anche dopo 
il discorso di Pichon. Non si sa nulla di quanto 
voglia e possa il Governo. 

(8) Londra, 28, — Commentando la discns- 
sione avvennta leri alla Camera francese, lo Stan 
dard dice: Per quanto rignarda l'Inghilterra, il 
suo dovere è di accettare senza disenssione e di 
appoggiare del suo meglio la linea di condotta 
che il Gorerno francese, nella pienezza della sna 
responsubilità e con l’intera conoscenza della si- 
mazione, deciderà di prendere, — 


"© 
(S) Tokio 2. — Il degli esteri, vi- 


sconte Hayashi, parlando alla Dietn snlla politica 
estera ha annunziato che Questione dell’emi- 
grazione giapponese al Canadà è stata definitiva- 
mente risoluta. 

Il Ginppone ha consentito a limitare l’emigra- 
zione, ma sensa abbandon@re i diritti riconoscin- 
tigli Ani trattati. 

Il visconte ha «Ssirrato che conti. 
nuano con gli Stati Uniti i negoziati snlla emi- 
grazione giapponese e che una solnzione è Immi- 
nente. 


Note del giorno 


Siamo in un momento di completa politica in- 
ternazionale. Marocco in Francia, politica econo- 
mica dell'Austria-Ungheria nei Balcani, politica 
coloniale nel Belgio coll’annessione del Congo, 
presa del lavoro legislativa in Inghilterrà. Atti- 
vità parlamentare in tutta l'Europa. 

Il piano di politica ‘economica, designato dal 
bar. d'Aehrenthal alle Delegazioni, offrirà pro- 
babilmente agl’ipercritici l’occasioue per una ri- 
presa del vecchio ritornello sull’inorientamento 
dell’Austria-Ungheria, senza riflettere che le pro- 
poste di congiunzioni ferroviarie accennate dal 
Min. degli esteri, sono perfettamente contenute 
nei limiti tracciatì dal trattato di Berlino, digui- 
sachè una sola cosa può meravigliare e cioè che 
la nostra alleata abbia aspettato finora ad enun. 
ciarle. 

L'annessione del Congo — milione più, milio- 
ne meno — era ormai una pera matura; ed an- 
che qui la sola meraviglia che si potrebbe pro- 
vare è che uno Stato florido e ricco, come è il 
Belgio, che ha fatto finora una politica di fine 
penetrazione industriale in tutti i paesi d’Euro- 
pa. abbia lasciato il grande possesso coloniale 
del Congo intestato alla persona del Sovrano, 
anzichè farlo assumere dallo Stato. 

Ma la questione di maggiore attualità, e fra 
tutte Ja più importante. per la sua connessione 
colla politica internazionale, è indubbiamente 
quella del Marocco, che ha sulle braccia la Fran- 
cia, giacchè la Spagna, come del resto compor- 
va la situazione, si limita. alla parte di secondo 
violino di spalla. 

E' molto probabile che nell’areopago diploma- 
tico di Algesiras l’eventualità della situazione che 
si è determinata ora nel Marocco per la contesa 
del califfato e del trono imperiale non sia stata 
prevista, giacchè fino allora si erano manifestate 
soltanto delle velleita da parte di pretendenti di 
bassa sfera 

La Francia stessa non poteva supporre una ri- 
bellione nella famiglia scerifiana, tanto più in 
vista del concorso politico e finanziario, special- 
mente finanziario, delle Potenze per ristabilire 
l'ordine e infondere, aprendo le porte, un nuovo 
soffie di vita economica nei disordinato e vasto 
impero, che si trova 24 limina dell'Europa civile. 

La discussione che si è svolta ora aita Camera 
francese non poteva essere ispirata a criterii più 
elevati e prudenti ed il risultato finalec, be ebbe 
il vivo dibattito, dimostra una volta di più come 
nello spirito pubblico in. Francia Ja riflessione 
politica abbia ormai preso tale prevalenza da pi 
ralizzare qualunque tendenza, che possa diminui- 
re la dignità nazionale 0 compromettere, il su» 
mo interesse della consertazione della pace, se 
anche dovesse.costare all&Nazione qualche sa- 
crifizio materiale. 

La fase, nella quale è entrata la questione del 
Marocco, è senza dubbio delle più delicate per 
la Francia, perchè. come dicevamo innanzi, von 
fu prevista ad Algesiras. in giuoco difatti la 
posizione del Sovrano col quale Îe Potenze han- 
no assunto impegni contro impegni a lui richie 

ti onde garantire la sicurezza morale e mate 
riale dei foro nazionali, mentre non è esclusa Ja 
possibilita di un nuovo Sovrano, il cui avvento 
frustrerebbe tutta l'opera della diplomazia euro- 
pea, poichè la sua ragion d'essere sarebbe ap- 
punto quella di annientare l’opera laboriosa com. 
piuta ad Algesiras nell'interesse della civiltà. 

La Francia potrà, nel frangente. voigere la sua 
influenza politica e morale ad impedire, dopo 
essersi previdentemente preoccupata di garantire 
la costa, dove affluiscono gli europei, che il Ma. 
rocco ricada in condizioni peggiori di prima, 
ma se gli eventi non favorissero questi sforzi, 

he le Potenze tutte non possono a meno di am- 
mirare, bisognerà pure che le Potenze stesse, 
data la linea corretta che la Francia si è im- 
posta. pensino a provvedere ad una situazione 
che non haono potuto prevedere. 


Politica e Diplomazia 


(8) Parigi, 28 — Il Petit Parisien ha da Ber. 
lino: Si afferma che la salute dl Bebel lasci mol- 
to a desiderare. 71 /eader socialista soffrirebbe di 
un’affezione enrdiaca che lo costringerebbe ad a- 
versi molti riguardi nella sua attività politica, 

(Sì Lendra, 28 — Telegrafano da Dietrobnr= 
go al Times in data di ieri: 

Il Governo ha dato ordine all'autorità militare 
del Cancaso di rinforzare le truppe alla frontiera 
persiana, presso il territorio, ove si è verificata 
l'invasione dei cnrdi. 

(S) Madrid, 2 — Si assienza nell'alta Soci 
tà madrilena che l’Infanta Maria Teresa e ilprin- 
cipe Ferdinando di Baviera stabiliraano la loro 
residenza a Barcellona. 

(S) Calentta, 28 — L’inviato del Tibet, Hu- 
bertram, ha versato il terzo ed ultimo acconto 
delle indennità dovnte all'Inghilterra dopo la spe- 
dilione nel Tibef, nel 1904. 

O (S) Costantinopeli 28. La Porta avrebbe 
chiesto al Governo britannico il gradimento per 
la nomina di Rachid Bey, ambasciatore a Roma, 
ad ambasciatore a Londra. 

© (5) Sofia 28. Il Principe Ferdinando h 
caricato della formazione del nuovo Gabinetto i 
capo del partito democratico Malinoff. 

__— ———_ 


H genetliaco dell’ imperatore Guglielmo 


Vindsor, 28 — Iersera i Sovrani hanno dato 
un gran pranzo in onore di Guglielmo II di cni 
ricorreva il genetlineo. 

(8) Parigi, 28. — La colonia tedesca a Parigi 
ha festeggiato ieri sera con nn bauchetto il 49° 
anniversario della nascita dell’ imperatore Gu- 
glielmo IL 

L' ambasciatore tedesco, principe Radolin, che 
presiedeva, ha fatto un brindisi all'imperatore Gu- 
glielmo ed al presidente della Repubblica Faliè- 
res; ha constatato la bnona accoglienza che è fatta 
si tedeschi in Francia ed ha ringraziato la Fran- 
cia nella persona del presidente Fallières ed in 
quelle dei membri del Governo di questa così cor- 
diale ospitalità. 

Le relazioni tra ln Fravcia e la Germania, egli 
ha detto, sono sempre più cordiali -e si è felici- 
tato di questo riavvicinamento, al quale contri- 
bnisce il Presidente, assecondato dai suoi Ministri. 

Terminando, il principe Radblin ha accennato 
all'anmento della potenza navale tedesca, pegno 
del mantenimento della pace, ed ha invitato tatti 
i tedeschi a ragi parsi sotto la bandiera ma- 

Me, 


PREZZI PER LE 


*—— 


{Fonogramma della notte). 

Parigi 29, ore 215 — La discussione sugli 
affari marocchini è terminata con up voto sull'or- 
dine del giorno di Dubief, col quale la Camera 
conferma Ja sua piena fiducia nel Governo. E 
così è finita questa importante discussione, par- 
lamentare, che ha permesso agli oratori dì tutti 
i partiti di precisare le loro vedute sulla politica 
francese nella questione rel -Maroeco. -— Soi 

ll voto ha dimostrato il più completo accordo 
fra la maggioranza della Camera ed il Governi 
circa Ja condotta da tenere nel Marocco, condot: 
ta che consiste nell'attenersi strettamente e leal- 
mente ai termini dell'Auto di Algesiras e nei li- 
miti del mandato confidato dall’ Europa alla 
Francia. 

Un fatto notevole — che merita a diset 
finita di essere segnalato, perchè molto s 
tivo — è che nessuno degli oratori ha ten 
linguaggio che si scostasse di troppo da quello te- 
nulo dal ministro Pichon 

L'on. Delcassé, parte la fuse retrospettiva, che 
gli offriva l'occasione ad una difesa personale, 
approvò, con qualche lieve riserva. | indirizzo è 
l'opera del Governo, mentre il Ribot, sotto un 
punto di vista più innanzi di quello del Mini- 
stero e Jaurés, sotto un altro del tutto diverso, 
non hanno affatto consigliato l'abbandono del Ma 
rocco; è se anche Jaurés io pensa, non l’ha detto. 

secondo discorso egli ha es 

questioni sollevate dall’inter- 
vento francese nel Marocco, dimosirando i pe- 
ricoli di una parte attiva ‘della Francia nella 
politica interna dell'Impero sceriffiano, manife- 
standosi piuttosto contrario alle tendenze del- 
l'alleanza franco-inglese e favorevole invece ad 
un'entente colla Germania nel grande interesse 
della pace europea: ma con tutto questo non ha 
significata, nè indicata una linea di condotta da 
seguire «l Marocco. 

La verità è che nessuno degli oratori poteva 
proporre una via diversa da quella seguita dal 


one 


to un 


Je diverse 


ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI i 


Governo. perchè questa era ed è la sola e l’uni- 
ca possibile. 


ue 
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Il più utile dei premi 


che viene inviato in dono a tutti gli asso- 
ciati, nel Regno, qualunque sia la durata 
dell'abbonamento è 


 Snnuario Ftetiano 


Diplomatico, Ammi 
Commerciale, di Agri 
Lettere e Sports. 


328 Un volume meraviglioso di circa 1000 


trativo e Statistico, 
oltnra, Arte, Scienze, 


pagine a due colonne con più di 500 figure 
rappresentanti i personaggi più autorevoli 

del mondo civile e politico; e i quad: 

sciuti di autori celebrati; carte geografiche e topo- 
grafiche; vignette splendide. 


E’ il miglior libro per famiglia. 


perchè contiene tutte le indicazioni 
necessarie alle aziende domestiche. 


Fer abbonarsi 


I metodi più spicct e sicuri sono due: 
Versare l'ammontare dell abbonamento 
agli UFFICI POSTALI, f quali, senza spesa, 
pensano essé alla trasmissione con moduli speciali, 
oppure inviare la somma 
POSTALE. 


e le tabelle 


AVVERTIAMO 
che per aver diritto ai premi associazione deve 
essere fatta direttamente coi metodi su indicati e 
non per mezzo delle Agenzie, essendo impossibile 
concedere coi prezzi attuali alcuna provvigione 


._ Gli ufficiali e le pubblicazioni a stampa. 
Nell'ora presente, mentre cioè più vive e più 
frequenti si sono fatte le polemiche intorno alle 
quistioni militari che, giustamente, hanno risve- 
gliato l’attenzione della pubblica opinione, non 
potera il nuovo regolamento ‘i disciplina mili- 
fare astrarre dalla parte, che i militari in servizio 
attivo avrebbero potuto prendere a codeste po- 
lemiche. ; 
La libertà di stampa assienvata 5 
dini — opportunamente rileva il eap. Nappi (a), 
in uno recente scritto testè apparso nella Rivista 
militare italiana anche nel campo militare è 
sorgente di bene maggiore per la vitalità dell'e- 
sercito; è affidamento della intelligenza e della 
eultura degli scrittori militari: è valutazione chia- 
ra del militare che. innanzi tntto, è tale senza 
perdere mai l: di cittadino con un ac- 
erescimento di doveri. k uses = 
E perciò il regolamento di disciplina dispone: 
1°) che il militare, abbia la facoltà, senza 
chiederne antorizzazione. di pubbl'eare ciò che 
crede, sotto la personale sna responsabilità, la 
nale aumenta in ragione dell'importanza e della 
tezza della materia trattata ; 
2° che non sì possano in modo assoluto pub- 
blicare dati e notizie di carattere riservato o 
tratti dn cocumenti, che il militare abbia avuto 
maniera di conoscere per i suoi doveri profes- 
sionali ; 
3° che sia mantenuta la restrizione della fa 
coltà di pubblicare scritti concernenti la difesa 
dello Stato od i mezzi offensivi e difensivi, che 
non abbiano prima ottenuto l’ annuenza del Mi- 
nistero, al quale dovranno essere comunicati per 
via gerarchica. K È 
La prima disposizione conferma sostanzial- 
mente quella del precedente regolamento Ricotti, 
dandole però forma più precisa © decisa. 
La seconda è iolennelà nuova so s Lari 
terza, della quale non esisteva tracci 
Laval sa del 1872. Soltanto più tardi un 
atto ministeriale del 1874 proibi va ALARE 
e npavan pecali »ffici, di fare pubblicazioni 
SESIA concernen “ga dello Stato, senza 
‘averne ottenuta l'annuenza del Ministero. 
Il divieto e la restrinzione della’ facoltà non 
danuo adito — dice giustamente il Nappi — ad 


a a tutti i citta- 


con CARTOLINA | 


Tuoro regolamento di disciplina militari 


n 
Milla mulitare italiana, dispensa del 16 gen- | 


Rivista 
naio 1° 


«ROMANO 
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ingeuerare concetti contrari allo spirito largo, che 
vive in tutte lo varianti. 

Essi sono consigliati © prescritti dalla delica- 
tezza ed importanza della materia, altre che dalla 
necessità di avere serittori coscienti e non pen- 
naiuoli estemporauei militari; poichè la norma 
per le pubblicazioni militari è molto liberale è 
biù ampia di quella vigente in altri paesi « nella 

naso Jagailtorra dove è vietato ni militari di pub. 

icare le loro opinioni su qualsinsi soggetto mi- 
Ter rela te torsi ei 
zioni professionali acquisite viaggiando, senza il 
permesso del Consiglio dell'esercito ; o le loro idee 
su questioni militari in esame o sui regolamenti 
@ le istruzioni. emanate dai superiori. 

Ciò prova quanta libertà effettiva esista nel 
nostro organismo militare: libertà data per la fi- 
ducia che esso ha ispirato nei suvi anni di vita 
nazionale, per l’ assegnamento sempre maggiore, 
che esso sviluppa nell'animo e nel cnore dî titti 
e. finalmente, perla fibra morale, che esso ha ed 
acquista sempre più nella sna intima struttura, 


MAROCCO. 


— Si ha da Mazagan in data 


NEL 

(Sì Tangeri, 
del 22 con 

La città è calmissim x 

nunziano preparativi per 
la guer migliaia di soldati a- 
vrebbero ingrossato ln mahalla di Muley Afid, la 
quale si è accampata a Sonk el Earba e ad Es- 
skura, a cento chilometri a Nord di Murrakesch. 

Afid, quando apprese la notizia dell’ocenpazio! 
di Settar, decise di partire al più presto per il 
paese degli Chaouins. 

Anche numerosi montagnardi si sono nnîti alla 
mahalla, 

Si notano però moltissime diserzioni, a cnusa 
della mancanza del soldo. 

(S) Tangeri, 28. — Informazioni 
data del 23 corr, dicono che 
tica. Un movimento ostile 
Muley Afià, 

L'antagonismo degli abitanti di Fez-Rali, che 
sono partigiani di Mnler Afid, e quelli di Fer 
Diehid, che sono favorevoli ad Ab-El-Aziz, an= 
menta. 

Le tribù dei dintorni sono quasi tutte per Abd- 
El-Aziz e sono pronte ad invadere e saccheggiare 
la città alla prima occasione, 

La scorta che ha condotto fino nd El Ksar i 
prigionieri di Raisali informa che il Pascià ha 
rifiutato di ricevere la notificazione della procla- 
mazione di Muley Afid. Il Pascià prepara una 
mahalla delle tribù favorevoli ai Abd-El-Aziz. 

Lo tribù dei Dyedala, vicine a Tangeri, hanno 
preso la decisione di rimanere fedeli al loro Caid 
e, se AbA-El-Aziz scomparisse, di scegliere fra 
loro un nuovo Sultano. 

(Sì Melilla, 23 — La mahalla sceriffiana ha 
terminato di sbarcare le armi e gli eftetti da cam- 
po. Questi sono stati posti snlla spiaggia in un 
accampamento provvisorio. 

Saranno erette tende sul!e colline per ricor. 
rarvi la fanteria e la cavalleria che devono ginn- 
gere domani per via di terra. 

1 soldati che effettuano il trasporto degli effetti” 
sono in nuo stato deplorevole, affamati e seminu- 
di. Alenni hanno per vestito un pezze di sacco. 

S) Madrid, 28 — Corre voce nei circoli par 
lamentari che il ruinistro delle finanze avrebbe 


da Fezin 
la situazione è eri- 
embra prodnrai contro 


| deciso di indurre il Banco di Spagna a stabilire 


nua sncenrsale a Tangeri. 


Le istituzioni di patronato e beneficenza 
per gii immigranti italiani. 


Il « Bollettino della emigrazione » ha pubbli» 
vato le relazioni ed i bilanci delle diverse istita- 
zioni di patronato, beneficenza, assistenza ospita- 
liera e previdenza a favore degli immigranti ita- 
liani. 

Condensiamo, in succinto, queste diffuse notisie, 
singolarmente per ciascuna delle più importanti 
di queste istituzioni. 


Società per la protezione degli immigranti italtan: 
in Nuova York. — E' stata eretta in ente morale 
nel 1902: i funzionari della Società prestano ser- 
vizio gratuitamente. Le entrate nel 1906-9207 am- 
moutarono a L. 3, delle quali 37,479 contr 
buto del Fondo per la emigrazione, le restanti 
46,814 contributo dei soci © proventi diversi. Le 
spese ammoutarono a L. 78,822 lasciando nn avan. 
20 di 4,971 come fondo di cassa. 

Il numero degli emigranti assistiti fu di 15,000, 
in media, ogni mei 


Istituto italiano di beneficenza in Nuova York. 

Fu riconoscinto nel 1905. Le entrate complessive 
furono di L. 542,757 di eni 25,000 date dal Fondo 
dell'emigrazione. 

Le apese d’amministrazione ascesero a Lu 82,71/k 
le spese di assistenza a L, 208,069 divise in li- 
re 69,623 in spese di vitto e alloggio, 6,337 in soc- 
corsi in denaro e in natura, 16,464 in spese di 
rimpatri, in L. 103,721 spese per l'esercizio del- 
l'ospedale, eco. 

L'eccedenza delle entrate viene portata ad an- 
mento di capitale. 

La Società S. Raffaele a Nnova York nd una an 
trata di L. 87,150 delle gnali 8,000 contributo det 
fondo emigrazione. contrappone una spesa di li- 

81,325 e cioè 5,82 spese d’umministrazione @ 

500 spese d’assistenzi 

Questa si esercita in dne modi, allo sbarco : do- 
ve nell’anno furono affilate alle cnre della Società 
920 emigranti: 184 nomini e 786 donne. 

Tra essi vi erano 64 famiglie intere, 501 adulti 
e 419 minorenni, de quali 141 orfani, Ha poi n- 
na casa di ricovero dove furono ricevnti 920 im- 
migranti, di cui 134 nomini e 789 donne. 

Si ebbero 11,755 giornate di ritto e alloggio e 
118 di solo vitto, con una media di 15 giorni dî 
permanenza per ogni emigrante ricoverato. 

Ospedale Colombo in Nuova York. — Fn fondato 
nel 1889 dalle snore missionarie italiane. 

Le entrate del 1906-907 ammontarono a 
116,680 di cni 5017 del Fondo immigrazione. 

Le spese ammontarono a L. 171,457. Alla ecce- 
denza delle speso renne provvednto con prestiti. 


Cassa di previdenza per gli operai italiani in 
Pittsburg. — Fu fondata nel 1904. 

Le enti costituite in massima parte da con- 
tribusioni di soci farono di L. 15,352 e lo spese 
ai 14,371 di cni 11 mila per indennità pagate ai 
soci. La Cassa si ocenpa quasi esclusivamente del- 
la tutela negli infortuni sul lavoro. 

Società di patronato per gli immigranti italiani 
in Cordoba (Argentina). 

Il fondo sociale è costituito dalle quote pagata 
dai soci, dalle oblazioni e dal contributo del fon= 
do per l'emigrazione. È 

Le entrate ammoutarono a L. 4,698 e le spet 

Lasna azione è piuttosto limitata. Essa 
ha provrednto, nei limiti dei fondi disponibili, al 
rimpatrio di alcuni inabili e vedove povere. 
sua azione si esplica principalmente con le inf 
mazioni e le indicazioni utili che fornisce agli e 
migranti, e nel loro avviamento e colloenmento 
sni Inoghi dove è ricerca di lavoro. 


Ufficio di patronato e rimpatrio nel Paranà (Ave 
gentina). Si è costitnito nel 1904. Ad nna entrata 
di L. 7,510 contrappone una spesa di L. 7,490. 

Si ocenpa del collocamento degli emigranti; /di 
facilitazioni di viaggio, Ji assistenza legale e me 
dica, delle rimesse di denaro @ delle corrispon= 
denze private del nostri connazionali. Nel 1905 ha 
aperto nna scuola diurna « Guglielmo Marconi » 
per i figli degii emigranti* italiani ed una serale 


per gli operai. 


ATTI DEL Governo 


La Gazz. Uff. del 25 contien 

R. D. che ripartisce le quote annmali n_earico 
dello Stato concesse ai Comnni per l’ abolizione 
parziale e totale sul dazio sui fsrinacei. 

R. D. che assegna al Comune di Palmi îl sus: 
sidio per jl passaggio dalla categoria dei Cemnvi 
chinsi a quella degli aperti. 

R. D. che sostitnisce nn articolo del R. D. aul- 
l'ordinamento giudiziario. 
itmisce in Reggio Chlabria una seno- 
ne approva l'annesso stninto. 

Rel. e RR. DD. per lo scioglimento del Consi- 
glio comunale di Senigallia (Ancona) e perla pro- 
posta di poteri del R. Commissario di Montemurro 
(Potenza). S 

Ricompense ai benemeriti dell'istrazione popo» 
lare e primaria. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
di Agr., Ind. e Comm. 

Estrazioni del prestito pel Comnne di Roma. 

Nmori uffici telegrafici — Il 22 corr., in Chiam 
po, Prov. di Vicenza, è stato attivato al servizio 
pubblico nn ufficio telegrafico gorernatiro, con 0- 
rario limitato di giorno. _ 

Lavori Pubblici. — Concorso a 10 posti di 
aiutante di 3* classe nel R. Corpo del Genio ci- 
vile. Per ottenere In nomina i concorrenti do- 
vranno riportare complessivamente negli esami 
almeno 175 punti sul massimo di 260). 

Domande al Min. dei LL. PP. 

R. Marina. — Il maggiore medici 
ausiliaria ten. colonnello nella R. 
Ariola è collocato a riposo. 

Il maggiore commissario nella 
G. B. Pastine è dispensato per ra; 
ogni ulteriore servizio nella Riserra stessa. 

Il ten. di vasc. in pos. aus. Vittorio Alliaga 
Gangolfi di Ricaldone, è colloe. a riposo. 

Il ten. di vascello Giov. Malinverni trasborda 
dal « Re Umberto » sul « Dandolo 


in posiz. 
Domenico 


riserva navale 
joni di età, da 


Dalle Provincie. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’ Alta Italia. 

Milano. 28. ore 18,40 
ria della borgata Sesto S 
ballo attaccarono lite îl muratore 
il tappezziere Aristide Rencaldavi. 

Quest'ultimo schinffeggiò il € 
sì volpendo l'avversario con nna coltellata che lo 
fece cadere a terra cadavere. 

L'necisore fa arrestato. 

- Oggi « mezzogiorno Marin Amedeo 
dosi troppo avvicinata ad una stufa ebbe le vesti 
in fiamme. 

Disperata si precipitò con un bambino fra le 
braccia fuori dell’uscio chiamando a aoccorso. I 
vicini la raccolsero moribonda e la fecero tra- 
sportare col bambino all'ospedale 

— Presso il Credito Italiano ni è costituita una 
Società anonima per le nuove Terme di Monteca- 
tini con un enpitale di due milioni elevabile a tre. 

Il Consiglio di amministrazione è composto del 
deputato Raragiola, del comm. Ammnan e del ra- 
gioniere Schweigei 

Le onoranze al prof. Ardigò. 

Padova 28 — In oscasione dell 80° com- 
pie«nno del prof. Ardigò hanno inviato lettere di 
felicitazione angurio, oltre il Rettore prof. 
Polucco. a nome dell'intera Università, anche il 
prof. Tezza, delegato della Facoltà di Lettere. 

Aîle ore 10 il Rettore « i professori dell'Ateneo 
sì sono recati in casa Ardigo. anche in rappre- 
sentanza delle altre Università, comunicando al 
prof. Ardigò nn telegramma di felicitazioni del 
Ministro Rava, 

Ardigò. nel rispondere alle parole di omaggio 
del Rettore e dei professori, ha rilevato essere con- 
fortante l'approvazione degli altri, ma ha detto 
che alle volte reca tnrbumento a'In tranquillità 
che soprattutto lesidera. 

Un grappo di studenti ha offerto al prof. A 
digò un enorme mazzo di rose rosse. ispirandosi 
al titolo di un capitolo dell'opera dell’ Ardigò, 
« Guardando la rosa rossa ». 

Nelle anle mniversitarie hanno parlato dell’illn- 
stre ottangenario i proff. Nino Samassia, Marche- 
sini e Bragi 

Alla conferenza sulla vita e le opero di Ardigò, 
che terrà nella sala della Guardia questa 
sera il prof. Mondolfo, si che assisterà 


in un'oste- 
‘ante un 
Cesati e 


Stanotte 
Giovanni. d 
Pieiro 


ti, îl quale rea- 


essen- 


Gran 
prevede 
enorine pubblico 

La Giuni municipale ha deliberato di dare al- 
l'attuale vin Agnus Dei il nome di Roberto Ardi- 
gò e di intitolare con lo stesso nome nn edificio 
scolastico che sorgerà in quella via. Inoltre oggi 
fa distribuire nelle scnole del Comune una carto- 
ina-ricordo ed la incaricato i muestri di parlare 
agli alunvi del venerando nomo. 

Bi sta inoltre facendo una pubblica sotto 
ne per offrire all'Ardigò il sno ritratto ad 
già esposto al pubblico. 

Domenica 2 febbraio, poi, indetta dalla Sezione 
padovana dell'Associazione nazionale degl’ inse- 
guanti elementari, avrà Inogo una conferenza te- 
riuta dal maestro Reali. 


La questione della wet 
© È Milano, 29, ore 1.10. Fallite le prati- 
che di accordo tentate dall'on. Luzzatti, perchè le 
filatare di cascami avessero ad acquistare. ad nn 
prezzo equo, da fissarai mediante nmichevole ar= 
ditrato ora e in avvenire, le struse prodotte dal- 
le filande seriche nazionali. i filandieri di queste 
si trovano in imbarazzo per esitare lo stok di ci 
acami adnnati in questi due anni. 

Essi si sono ndunati all'Associazione serica, e 
si sono necordati per una dignitosa resistenza alle 
pretese delle Siatnro di ini coalizzate, che vo- 
lerano i cascami ad nn prezzo bi mo. 

1 filandieri approvarono nn ordine del giorno 
col quale invocano l’azione tutelatrice del Gover- 
no per questa industria nazionale. 

— Jeri l'architetto Boito ha informato che sono 
giunte a bnon punto le pratiche per ln costruzio- 
ne di nn palazzo nazionale delle esposizioni, pel 
quale il Governo ilà gratuitamente l'area della 
vecchia zecca, e pel quale il Municipio ha pro- 
messo il più ampio appoggio. 

Nel nuovo palazo, oltre alle esposizioni di Belle 
Arti e industriali, si raccoglierauno anche le seno: 
le dell Accademia di Belle Arti # tutte le altr 
istituzioni, che ora si trovano a disagio nel pa- 
lazzo di Brera. 

La costruzione è preventivata in tre milioni, 


Nell’ Italia Centrale. 

Argenta 28 — leri i disocenpati fecero nua 
dimostrazione in piazza del Municipio. 

Fa ordinata la chiusura di tatti gli esercizi, che 
vennero riaperti solo verso sera, cessata la dimo- 
strazione. 

Per garantire il funzionamento del forno comu- 
nale si ricorse ad nn forte presidio di truppa. 

Ancona. — leri si fecero i funerali, riu- 
sciti reramente solenni, del cav. Ginseppe Mi- 
chelli, consigliere della Banen d’Italia e noto com- 
merciante. 

Snì feretro parlarono il comm. Jona, presidente 
della Camera di commercio, ed il cav. Lanfranco, 
direttore della Banca d'Italia. 

— Ferre il lavoro per le elezioni provinciali 
che sembra si faranuo entro il mese di aprile 
prossimo. Speriamo che i costituzionali intendano 
il loro dovere. 

Bologna, 28 — Stamani è cominciato lo selo- 
pero nei forni, pastifici e molini. 

E' probabile che domattina vi si associeranno 
anche i pasticcieri. 

Iersera, adanati confermarono la 
deliberazione presa di resistere ed attendere lo 
svolgimento dello sciopero prima di adottare prov- 
vedimenti collettivi. 

Per prolungare maggiormente la resistenza, mo]. 
ti di essi personalmente, aiutati dalle persone del- 
le rispettive famiglie, larorano indistnrbuti, per 
produrre la maggior possibile quantità di pane. 

Gli scioperanti si mantengono calmi. 

Perugia. 25, ore 17,10. — Per debito di cro- 
naca, vi comunico che si è diffusn la voce che 
l'assassinio dell'ing. Arredì, si debba ad nn mau- 


dante che non è nominato, ma che sarebbe per- 
sona molto autorevole. Mancandogli indizi mate 
riali e gli elementi giuridici, | 

rebbe procedere all'arresto. Il farto compinto sul- 
l'Arvedi sarebbe simulato. 

(Quello che sarebbe opportuno fare, sarebbe di 
finirla nna buona volta con queste notizie sensa- 
zionali che intraleiano l'opera delle lcd 

N. d. Ri 
Nell” Italia Meridionale. 

Napoli, 28, ;re 17.50 — Continma lo sciopero 
degli scaricatori del porto. 

Le pratiche per nn compunimento fatte nella 
riunione alla Camera di Commercio sono andate 
fallite. 

Nel pomeriggio i dimostranti hanno invaso i 
sandali della N. G. I. tentando impedire il lavoro 
agli avventizi. 

La fora pubblica fece sgombrare i sandali eil 
Invoro fu ripreso. 

La Navigazione Generale non rnole trattare con 
le Leghe ma con gli operai, e questi non vogliono 
disentere se non sono licenziati gli avventizi. 

Alcuni incaricati degli operai banno riferito alla 
Camera di Commercio che gli scioperanti arevano 
da.o ad essi l'incarico di discutere col comaudante 
del porto a colle altre autorità, nella riunione che 

ta sera alla Camera di Commercio. 

one avvenuta questa mattina fra i 
capi operai gassisti e le antorità si è trorata una 
ria di accomodamento. E' stata fatta a ridnzio- 
ne dell'accensione dei fanali. che dn 35 ogni mez 
z’ora. sono stati portati a 50, si è concesso un pie- 
colo anmento di paga e si sono sospesi i licenzia- 
menti per debiti. 

Per stasera si aspetta che tornino al lavoro. 

A Castellammare e a Gragnano, dopo la compo- 
sizione dello sciopero. il lavoro è stato ripreso e 
continua regolarmente. 

— Alla Borsa del lavoro si son rinniti i Con- 
sigli delle Leghe per disentere circa il modo pi 
efficace per l'agitazione contro il rincaro dei viveri. 

Non essendosi ragginnto l'accordo, si è stabi- 
lito nu accordo per luredì prossimo, nominando 
intanto nn Comitato che prepari il movimento. 

F' stato subilito anche di tenere nn grande c 
mizio segnito dall'astensione dat )- voro 

Gli stodenti di veterinaria nno deliberato 
dii continnare 0 sciopero finchè non sarà aper: 
ta la Camera e approvato il decreto che dispone 
In presentazione del diploma di licenza liceale per 
essere iscritti all'Università. 

— Stamani gli studenti nniversitari che dove- 
vano assistere alia lezione del prof. Colaianni 
non essendosi questi recato all’Università. si sono 
dati a achianazzare facendo sospendere le le- 
zioni. 

Taranto, 28. ai del borgo 
hanno scioperato per l'arvennto licenziamento ‘di 
tre compazni. Quelli ilella città vecchia continna- 
no il lavoro, soccorrendo gli scioperanti. 


Nelle Isole 

Catania. 28. A cnra di 
cattolico aniversitario venne 
prof. om. ‘+abriello Caruazza il 
stro Emannele Gianturco. 

Con rapida sintesi l'oratore tratteggiò la vita 

estinto sia come padre di famiglia, 
, sin “ome nomo politico. 

Fu felicissimo nel suo dire, e alla fine venne 
vivamente applandito e complimentato dal nume- 
roso pubblico interveanto. 

Palermo, 2S. — L'agitazione degli agruma 
entra in una nuora fuse assui preoccupante, che 
fa preveiere conseguenze disastrose. Dietvo le pri 
tiche delie antorità gli agrumari si sono decisi 
alla cessazione lella « serrata », però nacquero 
celle divergenze con i lavoratori agrumari, i q 
li pretendevano che fossero loro pagate le giorna- 
te perdnte dnranto la « serrata. » 

1 lavorauti agrmmari, rinniti in assemblea, han- 
no proclamato a grande maggioranza lo sciopero 

lutanto, per il convenuto accordo fra gli agenti 
dei piroseafi ed i negozianti agrumari e l’atteg= 

ento favorevole di alenni produttori alla o- 
stilità dei negozianti. fecero deliberare ai lavora- 
tari del porto la solidarietà cogli scioperanti. 

Alla Camera del lavoro si stabi la formazione 
di un Comitato composto di agrumari e lavorato 
ri del porto unde vigilare snila esecuzione dello 
sciopero. 


questo Circolo 
commemorato dal 
compianto mini- 


Nella Provincia Romana. 

Palestrina, 28. — Anche 
tenuta per il carnevale noa fiera 

Il Comitato ha istituito in questo Concorso due 
sezioni di Mostra e cioè una locale e l'altra 
laziale. 

li Ministero di agricoltnra, industria e commer- 
cio, la Deputazione provineinle ed il Municipio di 
Palestrina hanno di già concorso alla formazione 
dei premi con medaglie d'oro e d’argento e ri- 
spettivi diplomi. 

Molti prodnttori di vini e molte case priuci- 
pesche della provincia hanno di già aderito alla 
Afostra. 

Fiano Romano, 28. — Le pratiche fatte 

Sindaco di Fiano Romano per accordare i 
boattari e i terrazzieri circa la ripartizione delle 
terre che vennero concesse a semina dalla casa 


| Menotti, riuscirono infrastnose. 


Temendusi invasioni e atti dî violenza il Pre 
fetto di Roiun ha inviato sal posto il commissa- 
rio Ripandelli, il qnale potè ottenere che le terre 
fossero ripartite a 120 terrazzieri in ragione di 
118 di rubbio ad ognuno e a 7 boattari in ragio- 
ne di 12 rnbbio ciascuno. 

Oriolo Romano, 28. — Ieri circa 300 con- 
tadini si sono recati al bosco di Monterosano, di 
proprietà Altieri, sul quale vantano diritti civic 
e senza vernua antorizzazione hanno tagliato ea- 
sportato legna. 

Il Prefetto la inviato sal 
Ghirelli con carabinieri 6 
truppa. 

-———_____d re 
Movimento ferroviario nei porti. 
carbone 
carri commercio ferrovie 


posto il delegato 
nna compagnia di 


Porto giorno 


Genova genvaio 1160 533 119 
Venezia » 76 28 
Savona dia 48 
Livorno i 

Spezia 
Ancona 


NOTE AGRARIE. 


ra nell’Agro romano. 


* Tutto il ceto dei vitieultori della Provincia di 
Roma è molto impressionato per la constatazione di 
un focolare fillosserico nel nostro suburbio e pre- 
cisamente a Vigna Pia, fuori Porta Portese. 

Si sa che il germe proviene da ulenne talee di 
viti americane, fornite dai Frati Barnab ad un 
dottore in agraria dell'aristocrazia romana 

lì Cons. direttivo del Comizio agrario di Roma, 
in una recente seduta, rendendosi interprete delle 
gravi apprevsioni del viticulto: presse le sne 
meraviglie pel fatto che il Ministero non avesse 
ancora provveduto alla distruzione del vigneto in- 
fetto. 

+ Risnlta infatti che ln solerte Dir. gen. dell'A- 
gricoltura provvide subito al piantonamento della 

r impedire che alenno si avvicini, ma 
l'ordine di applicare la distruzione al vigueto fil- 
losserato non è aucora giunto, probabilmente per 
le non brevi formalità di legge, che in questi ca- 
si dovrebbero essere più spicc! 

Ed a ragiona nel detto Consiglio si riferì come 
l'azione antifilloserica dello Stato si renda inu- 
tile, quando il maianno si è propagato ad una 
intera regione, dovendosi in questo caso trop- 
po distraggere , peri sopprimere il malanno pel 
quale unico rimedio è forse la distîuzione com- 
pleta di tutte le viti non innestate su piede ame- 
ricano, 

Combattendo invece all’inizio il nale si pnò con 
lievi sacrifzi salvare nn'intera provincia dalla 
grave iattura. 

Il sen. prof. Felice Borghese pres. del nostro 
Comizio, vivaniente preoccupato, volle telegrafare 
seduta stante al Ministero d'agricoltura, deplo- 
rando che non si fossere ancora applicate a Vi- 
gus Pia le disposizieni di legge, esprimendo la 
massima fidneia nel Ministro per pronti prorre= 
dimenti. 


mente, essendo indi- 
une buona inte il Ministro, l'om. 
Sanarelli e il comm, Siemoni a ricordarsi del dum 
Roma: consulitur. ti 


nn 


Il numero fre ènn numero fatale. perfetto, d.- 
cono î matematici, ed anche nella infezione ma- 
Jarica il numero tre ha una grande ‘importanza. 

Difatti tre sono i tà malarici : della ter- 
zana, della quartana @ della estira-autunnale. 7re 
sono i periodi della febbre: periodo del freddo, 
del caldo e del sudore. 

Tre ordinariamente sono le dosi di chinino che 
nelle febbri a tipo schiettamente intermittente si 
sogliono somministrare. e l'ultima fre ore avanti 
il solito inizio dell'accesso. 

Tre finalmente sono î rimedi che trionfano in 
modo assoluto della malaria. Esanofele, Esanofe- 
lina ed Esameba ; curativi i primi due, profila! 
tico il terzo. 

L'Esunofele pillole 

L’Esamnofelina liqui 
e profilattico ad un tem) 

L'Esameba, elixir profilattico per gli adulti, di 
cui un hiechierino, preso al mattino e alla sera 
difende sicuramente dalla malaria. 

Tutti e tre questi rimedi, basati su formule del. 
l'illustre prof. Gnido Baccelli. il Duce della Uli. 
nica Medica Romana, sono preparati dalla Ditta 
Bislerì di Milano. 

« Se all'Esanofele ed alla Esanofelina, serive 
il distinto dott. Giuseppe Russo di Pulsano, ag- 
giungiamo l'Esameba, avremo la triade sicura 
contro cui il flagello malarico resta inoffensivo. 
Di questi rimedi sono uno strenuo propugnatore, 
perchè mi hanno dato sempre lusinghieri successi. 
quali non avrei potuto sperare dai sali di chinina 
in qualsivoglia modo amministrati ». 


TEATRI ed ARTE. 


Lirica — Al teatro di Montpellier è stata 
con grande sncecesso, l'opera di Jean Phi- 
lippe Fameau: Castore © Polluce. 

Creata nel 1737. quest'opera ebbe allora acco- 
glienze straordinarie, per poi cadere in an oblio 
immeritato. 

Gli allievi del Royal Colleze 
Londra banno dato, sotto la direzione del loro 
maestro Sir C. V. Stanford, una rappresentazione 


r gli adulti. 
per i bambini, curativo 


| aconrata del Falstaff di Verdi 


\el mondo dell'operetta. — Nel mondo 
dell'operetta suuo avvenuti notevoli mntamenti, 
ed altri se ne annnoziano per la prossima quare. 
sim: 

Marchetti ha fatto debuttare nella Bella Elena 
Anita Jolanda, la notissima divette. 

Il reclutamento delle sne artiste tra le divettes 
del caffè-concerto è una fortunata specialità del 
buon Marchetti, che in questo faccende ha il finto 
del capocomico di razza. 

Infatti dopo Fanny Lione e Anita Jolanda, egli 
ha scrittnzato ancora Tina d'Arco, Tina Lucatelli 
e Italia del Lago, tre c/oiles. 

Avrà inoltre nn nnovo tenore, Filippo Risoldi. 

— Aristide Gargano, meno la Bianco che ri- 
mane prima donna, rinnoverà completamente la 
sna Compagnia. 

- Edoardo Gargano lascia suo engino Aristide 
per passare alla + Città di Roma », una Compagnia 
di nuova formazione, che assumerà il repertorio di 
fiabe della ex-Compagnia Tani, e che sarà diretta 
dal Navarrin 

— La Compagnia Sonrez si scioglie, poichè i 
snoi principali elemeuti passeranno nella « Surini 
Zerboni >. 

— Nella « Foffano-Laari > resta direttore arti- 
stico il Lambiuse, e prime donne la elegantissima 
Maria Lanri e la Parone. 

Giuseppe Lauri assume la direzione della « Com- 
pagnia Lombardo » dove rimaugono le sorelle Ro- 

, Urbano e i tenori Rota e Bertocchi 

— La Compagnia Maresca rimans invaria 

— Al contrario grandi trasformazioni si arran- 
no nella Compagnia Maguani. Ines Imbimbo au- 
drà prima donna con Vitale, a finuco di Giselda 
Morosini: e nella « Magnani > si avranno quat- 
tro prime donne: Roma Criscuolo, l'artista gen- 
tile e valorosa, la Viti, la Gattini e la De Nardis. 

— Una nova Compagnia, quella del Lahoz, ap- 
pena formata, amdrà in America. Probabilmente 
di essa sarà primo attore comico Cesare Gravina, 
che, a quanto si dice, lascierebbe ln Compagnia 
Vitale, cedendone la direzione a Italo Bertini, 

— Infine si è costituita una nuora Compagnia 
< Città di Firenze » proprietario Ugo Cecchi, la 
quale debutterà a giorni a Piacenza. 

zioni artistiche — Il prof. Ven: 

iuto le sue benemerenze verso gli 

studi d’arte iniziando la pubblicazione di mono- 

grafie per cura della Casa editrice de L'Arfe, la 

sua splendida rivista così meritamente apprezzata 
in Italia @ all’estero. 

Finorà sono due i volumi pubblicati in sempli 
ce ed elegente vente tipografica. Il primo, La Ba- 
silica di Assisi, è dovnto alla penna dello »tesso 
Venturi, ed è nno studio intimo del monnmento 
caro al mondo, sorto all'alba della vita nuova 
dell'arte, îl sacrario dove splend» il Torriti,gran- 
deugia il Cimabue, Giotto favella ancora del ben- 
to Francesco e di Maddalena. E' la storia wiun- 
ta ed esatta del monnmento e di tutte le insigni 
opere d’arte ehe vi sono contenute: in essa il Ven- 
turi corregge molti errori, rettifica alcune inesat- 
tezze, ridona alla tradizione e alla verità le sin- 
gole parti che loro spettano, ciasenna nel proprio 
ambito, secondo quell’intelletto d'amore che lo 
guida in ogni sua opera, sicchè la monografia 
sulla Basilica di S. Francesco è quanto di più 
completo oggi sì pnò desiderare dal pnuto di vi- 
ata storico @ critico. Treuta zincotipie tratte da 

gni di Gino Venauzi ed altre elle illustra- 
zioni accrescono il pregio ed il valore del raro 
libro. 

L'altro volume, anch'esso riccamente illustrato, 
è del dott. Pietro D'Achiardi ed è dedicato allo 
studio della vita e delle opere di Sebastiano del 
Piombo, al quale il Venturi ha posto una lusin- 
ghiera prefazione. 

Il D’Achiardi nella sna monografia si è propo- 
sto il compito di dimostrare come Sebastiano del 
Piombo innesti alla pittnra sua lieta di colorere 
neziano e di forme radiose di vita il chisroscuro 
romano, la evidenza senlturale, la potenza miche- 
langiolesca e vi è riuscito Inminosamente. La mono- 
grafiafdel D'Archiadi intorno al grande artista del 
1500 è nn prezioso contributo alla storia dell’arte 
è la sua opera vi è studiata con coscienza e seien- 

in ogni sua parte, raccogliendo con massimi 
diligenza ogni notizia ad aggiungendo nuovi di 
pinti, per via di dimostrazione critica, alla nume- 
rosa collana delle opere del maestro. 

Questi libri fanno onore agli antori el all’Ita- 
lia, dimostrando come presso di noi il ferrore de- 
gli stndi d’arte non ‘sia meno proficno di quello 
che si compie all'estero ed occorre che il pubbli- 

incoraggi l’opera illuminata ed entusiastica del 
Venturi, che ha il vanto di arer portato tali studi 
ad un'altezza mai raggiunta, fondando una flori- 
dissima scnola che ha già dato eccellenti frutti e 
più ancora si prepara a darne per l'avvenire. 


| concerti dell'Accademia di S. Cecilia, 


I concerti di questa R. Accademia, chs da quat- 
tordici anni con progresso costante hanno conqui- 
stato il farore del pnbblico ed hanno costitnito 
nno dei più iutelletnali ritrovi delia città uostra, 
stanno per entrare in nna nuova fase, in nu ben 
più alto e vasto campo d’azione. 

Il Municipio di Roma ha concesso nn largo con- 
tributo e l'uso dell’Anfitentro Corea che diverrà 
uno dei più simpatici ed eleganti ritrari, mentre 
le sno proporzioni consentiranuo di estendere an 
che alla parte più colta del popolo godimenti are 
tistici. P 

A sua volta l'Accademia è riuscita a serittnra» 
re una valente orchestra escInsivamente destinata 
ai concerti e ad assienrarsi il concorso dei più 
celebrati artisti d'Italin e dell'estero, così che pnò 
contare sn direttori fard. Strauss, Max 


Fiealer, Panzuer, Ohevillarà, Mongelberg, Jiar- 


of Music di | 


tucci, Mancinelli, ecc.; solisti come Tsaye, Ene- 
sco, Bnsoni, Thomson ed infine compo sitori come 
Elgar, Debussy e Sibelius, artisti tutti i cui soli 
nomi bastano a caratterizzare nn programmi 

L'Accademia ha inoltre deciso di dare una se- 
rie unica di concerti dei quali almeno 25 di mu- 
sica sinfonica, affidati ai più illustri direttori, a- 
vranno luogo nell'Anfiteatro Coreu nel pomeriggio 
dei giorni festivi, e almeno £ di musica da came- 
ra, nella propria sala, nelle stesse ore, ma di 
lunedì. 

In relazione a tale progetto è istituita ua ca- 
tegoria di Pafroni i quali mediante ìl pagamento 
di lire cento avranno diritto ad un posto fisso 
della migliore categvria canto al Corea che a San- 
ta Cecilia e potranno inoltre intervenire a tutte 
le prove general: 

Per î concerti nell'a-fiteatro Corea sarà poi 
messo a disposizione dei Patroni anche un certo 
numero di palchi al prezzo di lire cinquecen- 
to, e tale quota darà diritto a 6 biglietti di pr- 
tronato valevoli anche per i concerti nella sala 
acendemic: 


il Pubbli 
———__—_——__—___—_—__; 
CALENDARIO. 

MERCOLEDÌ 29 Gennaio 1908 - S. Aquilino 
Lera il sole alle = Tramonta alle 5.188 


Leva la Lana all» 3.27n. - Tramonta alle 1.18 s. 
L'Ave Maria snona alle ore 5.45 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osserrazioni del 25 Gennaio 1908 = alle ore 18 
in Europ: 


Temp. Cielo || CITTÀ [Temp| Cielo 
i a! £ 


CITTÀ 


| nevica (Nizza 
Amuargo coperto. |iZarigo 
Vienna ita coper.||Costantin.ii 
Madrid sereno — |[Malta 
coperto |lat 


Pietrovargo 
piovoso 
piovoso 
Sta coper 
coperto 


SPORT 


Tiro a volo. 

Domenica scorsa' si effettuarono ! tiri al piccio. 
ne ad al passero, nello stard della Società « La- 
zio » coi seguenti risultati: 

Tiro u, 33 - 2 passeri a metri 18 gara a 23 - 
1. premio sig. Baroni S. con 2 su 2 — 2. pr. sig. 
Frauceschini G. con 4 su 5. 

Tiro n. 34 — 3 piccioni a_m. 24 gara a IW- 1 
e 2. premio divisi fra i sigg. Dalla Casapiccola 6. 
e Gialiani P. com 10 sn 10 - 3, pr. sig. France- 
schini G. con 9 sn 10, 

Tiro n. 35 - 1 piccione a m. 24 gara a 98 - 1. 
® 3. pr. divisi tra i sigg. Troiani barone Pietro e 
Franceschini G. con 10 sn 11. 

Segnirono ponles al picciune ed al passero vin: 
te dai sigg. Dalla Casapiccola e Ginliani. 


Corsa automobilistica Parigi-New York. 

is) Parigi, 28. — La partenza per la corsa 
Parigi-New York in antomobile ha avuto luogo 
a mezzogiorno dal Boulevard Poissonnière. Una 
folla numerosa, trattenuta a stento dagli agenti, 
vi assistera. Tre vetture erano imbavdierate coi 
colori francesi, russi, americari ed italiani. 

La vettura di Pons raggiungerà domani in viag- 
gio le vetture che partiranzo da Rouen per Le 
Harre. ore simbarcheranno per New-York. 

La vettura italiana, imbandierata, sulla quale 
è il giovane giornalista italiano Autonio Scarfo- 
glio coi suoi compagni. è partita insieme con le 
altre. Lo Scarfoglio è il solo italiano che parte 
sulla nnica vettura italiana. Egli è stato vira- 
mente felicitato dai numerosi membri della colo- 
nia italiana, che erano venuti ad augurare il buon 
viaggio ai loro compatrioti, e dagli altri pre- 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Tribunale - X Sezione penale. 
Pres. cav. Noce — Gindici avv. Raho-Valentini 
e Jezzi — P. M. car. Tommasi — Difesa avv. 
toroni — Cane. Corsetti, 


Per avere determini 
1 
ja Camerani, novia 
Volturno 19, la mattina del 19 aprile 1907, stan- 
ca dei continui maltrattamenti da parte della mia- 
dre Rosa Virginia Camerani di anni 38 da Ra- 
venna, ebbe la cattiva idea di porre fine ai suoi 
giorni ingoiando due pasticche di sublimato. 

Portata al Policlinico, la disgraziata dichia 
che aveva prese le pasticche di sublimato per 
quelle di codeina. 

Malgrado però che fossero messe in opera intte 
le risorse della scienza; la Camerani morì pochi 
giorni dopo. 

Allora pervennero alla P. S, parecchie denun- 
zie con le quali si avvertiva che la Camerani si 
era tolta la vita per î continni maltrattamenti 
della madre, 

Apertasi istruttoria penale risnitarono vere le 
dennuzie e per ciò la Camerani Rosa Virginia fn 
rinviata al gindizio per rispondere di maltratta- 
menti e per aver determinato la figlia al snicidio, 

Teri il Tribunale, uniformemente alla richiesta 
del P. M., condannò la Camerani a 5 auni di re- 
elusione. 

Infanzia torturata. 


La bambina Maria Beccari, volendo la mattina 
dell'$ settembre n. s. recarsi a Campo Verano per 
deporre un fiore sulla tomba del padre, fu per- 
cossa brutalmente dall'amante della madre, Lni- 
gi Censoni, di anni 26, «ia Herravalle, bracciante, 

leri costni comparve dinanzi al Tribunale e fu 
condanzato, come correo nei maltrattamenti usati 
alla bambina, a 18 mesi di reclusione. 

Tutanto la Beccari, rimasta orfana anche della 
madre, è stata rinchinsa in un istituto di ednca- 
zione. 

Il Censoni fa difeso dall'avv. Montal 


VI Sezione. 


Pres. : car. Galloni — Gindiei : avv. Sillani e Bian= 
co — P. M.: avv. Arenri — Difesa : avr. Ber- 
sani 
Un maestro elementare assolto, 


ella scuola comunale di Monteporzio il mae- 
stro Nicola Brocchi, accortosi che il ragazzo Giu- 
ppe IugreteIli non stara attento alla lettura, bat- 
tè più volte con nn bastone sul tavolr, colpendo 
lo però l'ultima volta al braccio destro. A segui. 
to di che si sviluppò una grave malnttia al brac= 
cio, che ne gnarì in 125 giorni. 
Il Brocchi fn rinviato al giudizio per abuso di 
mezzi di correzione e di lesioni. 
Il Tribnoale però, ritenendo il fatto involonta- 
rio, assolvette il Brocchi. 


FALLIMENTI DI ROMA. 


DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO. — Sabbatini Lni- 
gi, pizzicaguolo, via Villafranca 5 # via Delfini 

Fallimento dichiarato su istanza di Ismaele Conforti. Giu- 
dice delegato: avv. Giacomo Carretto, Curatore provvisorio : 
Samuele Ottoleughi, via Pr. Amedeo, 

Prima adunanza, 45 febbraio. Termine utile per ja pre- 
sentazione dei titoli di credito, 26 febbra:o. Chiusura, 17 
marzo, Dal bilancio risulta, attivo L. 24,3i4.79, 
L. 2i,080,10. 

Capponi Achille, antichità, tia Fontanella di Bor- 
ghese 1. Fallimento dichiarato su istanza di Cesare Fi- 
nati. Giudice delegato, avv. Giacomo Carretto. Curatore p 
visorio, avv. Antonio Giusoppe Caprino, via Sette Sale {6 
Prima adunanza dei creditori, 15 febbraio. Termine utile per 
la presentazione del titoli di credito, 26 febbraio. Chiusura, 
47 marzo. 

FALLIMENTO CANCELLATO. — Capodaglio Alfredo. 
tessuti e sartoria, via i'riocipe Umberto 10 

‘Avendo iì Capodaglia adempiuti gli obblighi del concor- 
dato è stato revocato il fallimento ed ordinato che il suo 

nza cancellato dall'albo dei falliti. 

CONCORDATI OMOLOGATI — Messiah Giuseppe, 
tessuti, piazza Benedetto Cairoli, ti. a 

E' stato omologato il concerdato concluso il 15 dicembre 
u, s. al 20 per cento pacabili in 4 ‘rate uguali trimestrali. 
Sono stati uegati i benefici di Legge. 


passivo 


36. E' stato o- 


, apparecchi per illuminazione, via Quin- 
tino Sella 44-46. È” stato omologato il concordato conciuso 
ii 49 dicembre al 25 per cento pagabilo în tre trimestrali 
rate uguali posticipate. Sono stati accordati i benefici di 


le 
“fotromilli Nazzareno, commarciante girotazo, via 
lo 49. E° stato omologato il cnncordato concluso il 
n per conto pagabile in tre rate. 
‘S6no stati accordati i benetici di legge. 
PICCOLI FALLIMENTI. 
È Ronconi Umberto, sartoria. via l'ederico Cesi, 16. 
Commissario giudiz ale, avv. Belli Adriano. Pal bilancio 
risulta: attivo I. 7o6. passiva L. 3712,10. 
Guercini Edoardo, commestibili, va Ostia; 12. 
Cemmissario: Giudiziale, rag. Vincenzo Bassotti. via del 
Pozzerto 405. .Dal bilancin risulta: attivo L. 5054 
sivo L. 3635.15. 


Studio tecnico per brevetti d'invenzione 
Ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
{Vedi arviso 4* pagina) 


crerà Cielo | 


Genova 
Terino 
Milano 
Venezia 
Fologaa 
Ravenca 
Ancona 
Firenze 
ROMA 
Bari 
Napoli 
Caggiano 
Tiriolo 
Palermo 
Messina 
Cagliari 
Probabilità: 
cielo in'gran bai 
Tirreno agitato. 


| coperto legg. mosso 
{li coperto| “ — 
412 coperto] — 
calmo 
coperto 


coperto — | 
i}4 coperto | calmo 
iti coperto | lezg. mosso) 
Hî coperto| | — 
Sti coperto a 
112 coperto | calmo 
| calmo 
mossi 
moderati o forti tra S 
i qualche pioggia al 


A Roma, 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 
3) Barometro è ridotto a 0 2ì m rezza delia sta- 
zione è di 50.31. Baromatro 3 m Termometn 
Umidità relativa 73 assolata 6.12. Vento a mezzoci: N.deb 
Stato del cielo: coperto. 


Doppio senso. 


E in ammira 


Spiegazione del passalempo precedente: 
MANO-MORTA 


MATRIMONI del 25 GENNAIO 1998. 
anserviente, con Di Berio Teresa 
pe guardia di città, con De Vecchi © 
Antopio rostii ‘on Plini Madd: 
Sante vaccaro, 
Gnacinti Nirola meccanico, 50 
Cottarelli Romeo comesso, con C 
Fallaziei Eorico fornaciaio, con 
Pancani Guido meccanico, con B 
Tosivi Anselmo impiegato, con 
Macieci Romeo negoziante, con Candelctti Amelia 
Santnel'i Antonio fattorino di farmacia. con Cola Angelis 
Magnapi Pietro ferroviere, con Righetti Rosa 
Fioranti Tito cantoniere comunale, con Autonetti Agata 
Archilei Carnevale pastaio, con Loronzet 
Dell’ Aquila Torguato impiegato, co 
Ranci Armando impiegato, con Scori 
Roesler Franz Francesco banchie 


MATRIMONI del 


Mart.ni Mar 


ianchi Tito fotografo, cop Amici Clem 
Panzieri Mosè irpiegato, con Paozieri Emmerica 
Desantis Vincenzo mura ello Faustina 
Falciatori A-hîile pittore, con Ginevri Guendalina 
Di Stefano Luigi commesso di farm., con Barboni Angeta Teres 
Donati Lerenzo muratore, con Petrucci Clorin 
Yloridi Raffaele muratore, con Loretani Giu 
Casodì Giusenpe cal con Spaziani Eivi 
Amati Samuele commesso, con Calò Calestina 
Levis Luigi tramviere, con Di Mambro Resa 
Camponeschi E'ia fornaio, con De Paclis Gilda 
Coroni Francesco terrazziere, con Cariapi Maria 
spazzino. con Meloni Annunziata 
Veraio Giuseppe muratore, con Andreozzi Caterina 
Giulì Domenico fornaio, con Manci 


Nati © morti denunziati i 
Nati 32. 
Morti è 


cciani Teresa fu Mariano, ( 
Crescentini Davide fu Gi 
Castelli Francesca fa 
Luzzi Felicetta fu Diomede, l' 
l'alminalli Salvatore fu Giusenp 
Pasqualini Secondo fu Domenico, Camerino è. 
Ferino Giovanni di Giuseppe, Orbetello 38 
Amadori Raimondo fu Mariano, Roma 30, 
Fioceo Enrico fu Ernesto, l'en 
Bartolini 
De Martino Emié 
Carrareri Luigi fu Stefano, 
Cip'echia Giulia fu Luigi, 
Cianfarani Chiara fu Domen: 
Fabbiani Vittoria fu Lu 
Pantanari Teresa fu Vincenzi 
dova Angeli 
Pozzi Prospero fn Fulvio, Reggio Emilia 


Il male peggiorava. 
Le Fillole Pink l'hanno » 


Il signor Antonio Bombagiotti 
Sì Giustino frazione (Perigia), scrite ; 


Sig.na Bombagiotti 


5 inesi mia moglie era affetta da anemia. 

eva più appetito, non aveva più il suo bel 
colorito. Era assai debole. Avera presi molti 
medicamenti, era stata un po' di tempo all'ospe- 
dale, ma uon aveva ottenuto alcun sollievo: il 
male, invece, peggiorava. Finalmente ha prese ]e 
Pillole Pink le quali hamio scacciato il male. Il 
suo bel colorito è tornato, mangia di assai buon 
appetito e tntti gli alimenti gli sembrano buomi 
Nor ha nè ansie, nè malesseri, nè palpitazioni ed 
ha ricuperate tutte le sue forze. » 

Le Pillole Pink non hanno una potenza sopran- 
naturale. ma nua semplice potenza umana. Rise 
nerano il sangue, lo rendono ricen e puro. Tutti 
i nostri mali derivano dal fatto che il sangue per 
ragioni numerose e diverse non conserva la sua 
composizione normale. Siccome gli organi del cor- 

ingono dal sangue la forza, essi sono inde 
Peliti © tutto l'organismo si sfascia allorquando 
il sangue è impoverito. La cura delle Pillole 
Pink permette di dare al sangue purezza e ric- 
chezza durero.i. E' precisamente questa azione 
del saugue combinata con quelle che esso hanno 
sul sistema nervoso che le Pillole Pink gnari- 
scono l'anemia, la ciorosi, la debolezza geuerale, 
i mali dì stomaco, emicranie, nerralgie, sciatira, 
reumatiemo. 

Le Piilole Pink si vendono in tutte le farmacie © 
al deposito A. Merenda, Via Ariosto 8, Milano 
L. 8.50 la scatola, T 18 le 6 scatole, frenco. 


PROCESSO NASI-LOMBARDO 


La 20° seduta. 


L'Altu Corte entra alle 1430 precil 
dai tre Commissari della Camera, 

S'introdnee l'onorerole Nasi ed il commendator 
Lombardo. 

Oggi anche la difesa Lombardo è al completo 
essendo ritornato l'avv. Marehesano. 

Gremitissime le tribune riservate, cinque depn- 
tati ed ex deputati nella tribnna loro, cleè: DI 
Bagnano, Pais, Cirmeni, Solimbergo e Martini 
Giovanni, 

Il comm. Poszi precerle al solito appello nomi- 
nale da cni rivnltano assenti i sem, Spinola, In- 
shilleri e Paternò. 

Il sezatore Spinola han mandato nn certificato 
medico. 

Presilente. Legge le due ordinanze segnen 

« L'Alta Corte Giustizia sulla opposi 
della difesa degli accusati all'esam: del testimone 
«di accusa Duranti Valentino e sulle insorte di- 
cfiarazioni è contestazioni relativamente a questa 
eli altre prove intorno alla materia dei sussidi. 

« Considerando non essere mutate le condizioni 
del giudizio, perchè abbinvi ragione di revocare 
le precedenti ordinanze, e potere ancora essere u- 
ille ammettere testimonianze în detta materia, nel 
senso espresso nelle medesime, 

< Rigetta l’opposizione all'esame del testimone 
Duranti Valentino. 

« Conferma le precedenti ordinanze, e per l’am- 
inissione e l'esame di altri testimoni, limitata- 
mente alla generica dei sussidi, si rimette al pra- 
dente criterio e senno del Presidente >. 

E sulla opposizione della difesa Nasi alla au- 
dizione dei testimoni d'aconsa Libotte Achille, 
Geralico Ernesto, De Simoni Mariano, Dominicis 
Francesco, Pasquinelli Costantino, Pantani Anto- 
nio e Berniti Giovanni, cirea i capitoli di prova 
portati nella lista dei Commissari della Camera. 

< Considerando che dal contesto e complesso 

pronunciata accusa e delle correlative mo- 

razioni e risultanze cnì dice essere compresi i 
fatti di detti capitoli nell’acensa come altrettanti 
capi di essa; 

Rigetta l'opposizione deliberando che si proceda 
ai rispettivi esami », 

Dopo lette queste due ordinanze il Presidente 
dichiara di confidare nella cooperazione di tutti 
per rigundagnare il tempo perduto. 

Sen. Vidari. Deve fare una domanda molto in- 

nua forse, ma la farà 


seguita 


ugnalmente. Domanda al 
Presidente se sia conveniente che gli interroga- 
tori, raccolti per rogatoria, siano pubblicati dai 
giornali. prima che sieno stati comnnicati all'Alta 
Corte. 

Presidente. Trattandosi di argomenti estranei al 
ciud 
cene. 

On. Pansini. Domanda la lettara degli 
gatori raccolti con rogatori: 

Presidente. Sì farà subito. Intanto debbo comu- 

all'Alta Corte che l'on. Orlando non crede 

el privilegio concesso ai Gran- 
lello Stato dal Codice di procedura 

venire a deporre (bene, bravo). 
quantunque avesse manifestato lo 
ndo. pur tattavia per 
ii sulate, dovrà essere interrogato perro- 
i domattina a domicilio. 

i (Cane, aggiunto). Legge la deposizione 

Cocev-Orin, gia nota. 
ife. Paò assienrare intanto «che l’indi- 
relativa a questo interrogatorio non si 
e. ne al € ere dell'Alta Corte, 

| magistrato d'appello incaricato di racco- 
e la deposizione. 

Testimoni assenti. 
delibera di 
posizione acritta del teste Libotte 
l'on. Nasi acquistò 

resso la Ditta Nelli eche poi una 

:1 Ministero pregò di fare la 
‘azione di un solo oggetto essen- 
ta la consuetuedine del Ministero della I- 


interro» 


rsi valere 

di Ufficiali 
Ton. Lacava 

nesso proposito dell'on. Or 


Con l'accordo delle parti 
1etinra de 
Acille, il 


Deve fur notare che presso la Ditta Nelli 
iò nn oggetto solo. Altri oggetti furono 
dall'economo come ebbe egli stesso a 


procede unche alla lettura della deposizione 
‘altro teste ammalato, Dominicis Francesco, il 
quale depose che spesso nel sno negozio di orti- 
ltore si ordinavano piante da parte del Gabinetto 
Li, e dette piaute sì spedivano per ferrovia. 
Dere dichiarare che non ha mai cono- 
to né p 
nova che i gi 
ficienti a fornire pian 
reo il teste 
isprinelli Costantino, giardiniere addetto ni 
Musei di piazza Ternini, depone che nel 1902 per 
incarico del comm. Lombardo si recò a Trapani e 
nte. Però quando arrivò 
cioè una piccola casa sn di 


avdini dipendenti dal suo Ministero 
ornamentali 


fossere Si 


recò da Roma nlenze { 
e vide il villino Nasi 


scoglio in mezzo all'acqua, si persuase chele | 


ante uon sì aveva proprio dove colloarle. 
Presidente. Chi pagò il vostro visggio? 
Teste. Credo che il comm, Lombardo. 

Bonacci. 11 teste ha mai parlato al Mini 


” tuttora ammalato, come risulta da certificati 
i e da telegrammi, il testimone Piacentino 
Sehastiano procuratore dell’on. Nasi a Trapani. 
. Pansini. Crede che si possa dare lettura del- 

la deposizione scritta. 
i esano. Si oppone alla lettnra. O si 
al teste o si aspetti quando sarà in grado 


. Possiamo interrogare il teste per ra- 


Si può telegrafare per sentire dal 
dico se e an ndo potrà venire a deporre il te- 
ne stabilito, e si introduce il teste 
lico Ernesto, elettricista, impiegato al Mi- 
delle Poste, spiega come si rerò in casa 
collocare nn ventilatore elettrico. 

nie. Ma i ventilatori non fnrono due? 

Un mo signor Presidente, mi lasci 

. (ilarità) e spiega come se ne commissionò 
nno nd una Ditt conte non arrivara mai, così 
se ne comm un altro. 

Il teste. che non ama di farsi interrompere dal 
Presidente, provoca spesso l'ilarità per il tono cat- 
tedratico delle sue risposte. 

+. Foste pagato? 

Nossignore. Io ho sempre eseguito lavori 
ratuitamente, D ricevero regolare stipendio 
al Miuistero (oh, ohh. 
De Stnoni Mariano, negoziante di materiale e- 
lettrico, non Na mai fatto impianti elettrici in cn- 


L'impianto non fu fatto da me ma, credo, dall'e- 


lettricista Geralico. To fornii semplicemente un 
contatore su richiesta del Geralico. Anzi ricordo 
che non avenviolo disponibile al negozio lo feci 
Venire dalla mia casa fornitrice. Fni pagato dal- 
l'economo del Minister 
‘rr. Bonacci. L'on. Nasi pagò direttamente a 
cune altre forniture al teste? 
Sissignore. 
ni Antonio, elettricista, nel Inglio 1903 per 
re Temporini trasportò dal Mi- 
nistero alla casa Nasi un ventilatore, Più tardi 
ioeò an telofano portatile nello studio dell'on. 


‘Arr. Bonacci. Il ventilatore fu trasportato senza 
mistero dalla Minerra a casa Nasi? 

Teste. Sissigi 

Avr. Bonacci. E la ragione si 
niente da nascondere. 

President». Lasci stare ln ragione, se ne par- 
lerà poi. 
lert Delli Giorunni, è infermo e se ne potrebbe 

zgere ia deposizione seritta. 
iron Bonica Non ha difficoltà per la lettura, 
ma vuole che si dia lettura anche di una lettera 
del teste diretta al Ministro. 

Si delibera di procedere ad nna rogatoria e si 
sospende l'udienza alle 15,55. 


l'udienza. 


è che non c'era 


io non crede che valga la pena di occnpar- | 


dare | 


rinto col signor Dominicis e che rite- | 


senatore Paternò che sì giustifica per essere arri 
vato tardi nl Senato, in modo da non poter più 
partecipare all'alta Corte. 

Intendente Ernesto, cupo dell'ufficio selegrafico. 
presso il Ministero dell'istruzione, depone che do- 
po.la erduta del Ministero, un impiegato del ga- 
binetto si recò da Ini dicendogli che il Ministro 
desiderava tutti i telegrammi da Ini firmati, Egli 
rispose che voleva nn regolare ordîne del Mî- 
nistro. 

L'indomani trorò avanzi di telegrammi bruciati 
vicino nl caminetto. 


Presidente. 81 spedivano anche tele; S 
Po pedi grammi pri. 


Teste. Sissignore, 

Presidente. Quanti telegrammi ritirò fl Gabi- 
netto ? 

Teste. Circa 45,000. 

Nasi. Siccome le cifre hanno la loro importan- 
za invi la il teste a dire può in modo assoluto 
precisare questa cifra. 
cult8!e. Son posso confermare in modo assolato. 

‘erto durante la gestione Nasi si 8} 
90,000 telegrammi: spetta) 

Viene licenziato. 


Avv. Marchesano. Dichiara che ln difesa Lom= 
bardo rinunzia a tutti i testimoni della sna lis 
che nou sì crederanno necessari. 

Presidente. Prende atto di questa dichiarazione, 
ma deve ricordare che l'nltima ordinanza dell’Al- 
ta Corte, confermando sostanzialmente le ordi- 
nauze del novembre nItimo, ha ritenuto che si 
possano sentire i testimoni sulla materia dei sns- 
sidi, indipendentemente dalla rinunzia delle parti. 

Arr. Marchesano. Nun ricorda questa parte del- 
l'ordinanza. 

On. Panzini. Ma se anche nell'ultima ndienza la 
difesa Lombardo ha insistito per la materia dei 
sussidi. 

Presidente. Fa dare lettura della ordinanza del 
14 novembre dell'Alta Corte ed ordina che si in- 
troduca il teste 

Duranti Valentino, utficiale d'ordine al Mini- 
atero dell'Istruzione. 

Avv. Murchesano. Si oppone a che il teste presti 
giuramento, perchè essendo stato un imputato pro. 
sciolto per iusufficienza d'indizi per gli stessi fatti 
su cni oggi dovrebbe deporre, egli non può es- 
sere messo nel bivio di accusare se stesso o dire 
il falso. 

On. Pansini. Non è del parere dell'avv. Mar- 
chesnno e ne spiega le ragioni di carattere ginri- 
dico e morale. n 

Avv. Marchesano. Confuta la teorica dell'onore- 
vole Pansini e dice che se il codice che il Com- 
missario consulta è uguale al suo, non ci può es- 
sere duhbio che il teste Duranti mon dere giu- 
rare e si basa sull'articolo 215 [del codice di 
procedura penale. 

Presidente. L'Alta Corte con la sua ordinanza ha 
deliberato che il teste Doranti venga inteso come 
tutti gli altri, quindi con giuramento. 

Ave. Marchesano. Ma l'Alta Corte non ha deito 
questo. 

Presidente. Iuterrogherò l'Alta Corte per 
se vnole entrare in Camera di Consigli 

Senatori Tassi e Severi. Bisogna ritirarsi in Ca- 
mera di Consiglio. 

Presidente. Tuvito l'Alta Corte a ritirarsi in Ca- 
mera di Consiglio. 

Sono le ore 17,5. 

L'ordinanza pel feste Duranti. 

L'Alta Corte rientra dopo 15 minuti e cioè alle 
ore 17,20. 

Presidente. Legge un’ ordinanza in base a cui 
PAlta Corte confermando le precedenti ordinanze 
delidera che il teste Duranti deve essere inteso 
previo giuramento, in base alla precisa disposi- 
zione del Codice di procedura penale. 

Duranti Valentino, dopo prestato giuramento, di. 
chiara che fu addetto alla segreteria particolare 


jpere 


| del Ministro e si ocenpara specialmente della com- 


pilazione dei mandati per sussidi e spiega come 
funzionari questo servizio. 

Presidente. Ella vedava le persone sussidiate? 

Teste, Ne venivano tante, che io dissi anche in- 
nanzi al gindice istrattore che mi sembrava di 
trovarmi în an botteghino del lotto. 

Presidente. Ebbe anche l’incarico della spedi- 
zione dei temi ? 

Teste. Sissignore. 

On. Mariotti. Il teste si è mai recnto personal- 
mente & ritirare sussidi dall’economo? 

Teste. Spesso, perchè venivano al Ministero per- 
sone a chiedere sussidi che si vergognavano di 
farsi vedere allo aportello. 

On. Mariotti. Ma ciò avveniva troppo di 
quente ? 

Teste. Al Ministero veniva gente tutti i giorni 
a pregare ed a piangere per un sussidio. 

On. Mariotti. Sa di cartoline-vaglia spedite dalla 
segreteri 

"Teste. Se ze spedivano molte, e spesso le cnr- 
toline ritornavano indietro perchè i destinatari 
risultavano sconosciuti agli agenti postali. 

On. Mariotti. Si correggevano spesso le cifre 
sui mandati? 

Teste. Sissiguore, perchè da principio s'indi 
va una cifra sussidio e poi si deliberava di 
concederne nn'altra. 

Presidente. Non si addentri in troppi particola. 
ri il Commissario della Camera. 

On. Meriotti. Chiede la lettura della deposizio- 
ne resa dal teste innanzi alla Commissione dei 
Cinque. 

Fontana (cane. aggiunto). Procede alla lettura 
della deposizione da cni risnlta che Il teste ebbe 
anche vari sussidi sul fondo dell’agraria; ma ciò 
per il sno lavoro straordinario. Ad nn certo puato 
{l Presideute fa interrompere la lettura, perchè su 
questioni non pertinenti. Il teste viene licenziato. 

Presidente. Domani potrò dare la nota dei testi» 
moni che si intendono di fare interrogare dai Com- 
missari sulla generica dei sussidi. 

Avv. Maratori. Nell'interesse della difesa Nasi 
chiede che si conosca prima la lista di questi al- 
tri testimoni di aceusa per la generica dei sussi- 
di, in modo che si possano eventualmente intro- 
dvrre altri testimoni, In ogni modo bisognerebbe 
prima esaurire initi i testimoni del carico e poi 
cominciare il discarico. 

Presidente. Comincerà domani l'esame dei testi 
a difesa + ritiene che non s'intralcerà il regol 
svolgimento del provesso, interrogando dopo gli 
altri testimoni dei Commissari. 

Avv. Muratori. Siccome la legge ha stabilito un 
ordine di disenssione facendo precedere l’esume 
dei testimoni d'aconsa sn quelli della difesa egli 
deve insistere. 

Presidente. Fa notare che l'esame dei testi a di. 
fesa si è già virtualmente comiuciato oggi con la 
lettura della rogatoria Cocco-Ortu, e poi si sono 
continuati ad interrogare i testimoni di accusa. 

Avv. Muratori. Insiste nella sua tesi ed eleva 
formale incidente e prega l'Alta Corte di di 
cidere. 

Nasi. Ella, on. Presidente, hu detto poco fa che 
la legge morale deve essere rispettata, ma prima 
di ogni altra la legge soritta. La legge scritta 
vuole che nella discussione il carico debba prece- 
dere in disearico e se ciò non si dovesse verifica. 
re io non farei più interrogare i miei testimoni. 

Avo. Marchesano. E' d'accordo con la difesa Nasi. 

L'incidente si risolverà domani in principio di 
ndienza, 

Sono le ore 18.10. 


Ae____—_r—_[======> 
MONTE DI PIETÀ. 
Giovedì 30 genvaio 1908 - La 4% Custodia vende 

‘Gli oggetti d'oro impegnati il 15 aprile 1907 fino 
alla polizza n. 741988. - 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 19 aprile 1907 fino alla polizza n° 75100. 

Si pagano i resti dei pegni vendnti nelle altre 
Custodie 3% e si 

Nella sala »ituata in piazza S. Salvatore in 
Csmpo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di mercoledì 29 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no successivo. 

"N. E, — Sì concedono prestanze pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno antioipa- 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’ interesse 
identico a-quello sulle prestunze sn pezzo. 


Interesse sul depositi per 1 anuo. 


fre- 


Una circolare dell'on. Cocco-Ortu. 


La circolare, diretta ni Prefetti del Regno, ri- 
cordato che col giorno 5 febbraio prossimo surau- 
no esecntive ed avranno per In prima volta ap- 

licazione nella Domenica snecessiva, che cade 

jel giorno 9 dello stesso mese, le disposizioni 

della leggè 7 luglio 1907 che non riguardano le 
idustrie estrattive e manifatturiere. è tntte le di- 
sposizioni del regolamento speciale del 7 novem- 
bre 1907 per le aziende commerciali e gli esercizi 
pubblici, richiama l’attenzione dei Prefetti sulle 
disposizioni concernenti le anzideite aziende, poi- 
chè importa che la legge abbia fino da principio 
reita © sicura applicazione, mercè lo zelo, la vi- 
gilanza e l'opera delle autorità che ne hanno l’in- 
carico. 

Premesso ciò, la circolare esamina partitamente 

della legge, rile 

cial modo come ad integrare il p: 

cipio del riposo settimanale, ed a evitare indebite 
concorrenze, la legge stubilisce l'obbligo della 
chiusura dei negozi di vendita, magazzini e Jo- 
cali pubblici di qualunque genere, anche quando 
siamo esercitati direttamente dni padroni dai 
loro famigliari nei giorni e nelle ore in cui per 
determinati rami del commercio è Vietato il la- 
voro ni salariati. 

La circolare passa quindi a delimitare le par- 
ticolari sfere ove dovrà esercitarsi la sorveglianza 
delle singole autorità. 

E nel ricordare che spetta ai Prefetti la con- 
cessione di apertura dei negozi, dorante il mat- 
tino della domenica, nei Comnni ove la popcla- 
zione rurale si reca abitualmente a fare acquisti, 
avverte che i Prefetti, nell’iuterpretare tale di- 
sposizione dovranno badare al sno significato pre- 
cio, secondo il quale non deve potersi concedere 
l'esenzione dalia chiusura nel mattino della do- 
menfoa ad alonni negozi situati in nua zone llmi- 
tata del Comune a tatti quelli della data specie 
situsti nel Comune stesso. 

Quanto alla esenzione concessa in determinato 
località dove avvenga nn traffico di eccezionale 
intensità, la circolare avverte i Prefetti di non 
fare concessioni se non în casi affatto eccezionali 
e quando il danno che ne deriverebbe al Com- 
mercio in caso contrario sia grave ed evidente. 

La circolare mette poi in evidenza che spetta 
alle autorità di pubblica sicurezza concedere il 
poso settimanale di 24 ore oonsecntive, nei cu 
in eni lo richiedano in modo assoluto necessità 
speciali dell'esercizio o dell'azienda, possa inizi: 
si in ora diversa dalla mezzanotte. 

La concessione non dovrà farei in generale che 
ai pubblici esercizi, imprese di spettacoli pub- 
blici, giornalistiche e simili, in cui il lavoro not- 
turno si suole protrarre oltre la mezzanotte, © 
pei quali l'obbligo di inizi nn nuovo turno in 
quell'ora sarebbe di serio imbarazzo all'esercizio 
dell'azienda. 

Alle Ginnte provinciali amministrative spetta 
atabilire, per il territorio dei divexsi Comuni, i 
limiti dell'esercizio domenicale nel traffico ambu- 
laute. A tale proposito oceorre che le Giunte stes- 
se si inspirino ai concetti fondamentali della leg- 
ge, non facendo‘i rivenditori ambulanti concessio- 
ni maggiori di quelle che sono fatto dalla leggo 
ai negozi dei rami di commercio corrispondenti, 
e avendo particolare riguardo ai bisogni della po- 
polazione locale, pei rami di commercio girovago 
che non hanno riscontro in aziende stal La 

La circolure raccomanda ai prefetti di iuvigi- 
lare a che l'osservanza limiti stabiliti dalle 
Giunte rispettive sin il più possibile rigorosa, al- 
lo scopo di evitare indebite concorrenze che com- 
prometterebbero gravemente l’nniversalità della e- 
secuzione della legge. 

La circolare ricorda poi chè spetta ai Consigli 
comunali il decidere sulle domande dei parrnce= 
chieri e dei loro lavoranti, dirette ad ottenere che 
{1 riposo obbligatorio sia spostato dalla domenica 
ad altro giorno della settimana e dice che po- 
tranno ammettersi anche decisioni diverse da quel= 
Je stabilite dalla legge, per le borgate o frazioni 
di uno stesso Commne che siano tra loro talmen= 

© distanti da mon presentare serl pericoli di re- 
ciprooa concorrenza. 

Alle Giunte comunali la circolare raccomanda 
che nel dare i loro pareri richiesti dalla legge, si 
attengano ai criteri già esposti a proposito delle 
attribuzioni dei Prefetti, e dice pure che la di 
alzione di legge la quale domanda alle Giunte co- 
munali di stabilire che i proprietari, per determi- 
nati rami di commercio, quando lo esigano parti- 
colari condizioni, possano tenere aperti i negozi, 
fermo restando il divieto del lavoro ai salariati, 
dovrà essere interpretata in senso affatto restrit- 
tivo e in casi di gravità eccezionale. 

Quando si presentassero dei casi di dubbia in- 
terpretazione, i Prefetti, prima di prendere una 

lecisione, dovrauno interrogare in proposito il Mi. 
nistero di agricoltura. 

La circolare infine prega i Prefetti di impartire 
le opportune istruzioni ai Sindaci, alle antorità di 
pubblica sicurezza éd ri Comandi dei reali cara- 
binieri affinchè la legge su] riposo settimanale ab- 
bia, per quanto riguarda il commercio, completa 
applicazione. 

a ultimo la circoli 
munali compiranno senza indngio, e possibilmente 
prima del È febbraio, tntte le formalità prescritte 
per il reginio del riposo settimanale dei barbieri, 
© provocheranzo le domande per l' apertnra dei 
negori com clientela rurale nel mattino della do- 
memiea. Se poi non fosse possibile esanrire tutte 
le pratiche relativo per il 9 febbraio, 1’ applica- 
jone della legge, limitatamente ai laboratori di 


parrucchiere ed ai negozi con clientela rurale, pei , 


quali siano in pendenza comande rivolte all'auto 
rità comnmale o prefettizia, potrà essere sospesa 
fintanto che nom sia pubblicata ls relativa delibe- 
razione, quando però non si vada oltre la fine del 
prossimo mese di marzo. 


————_T——r————_——_—_______===z>- 
Consiglio Provinciale 


Seduta del 28 gennaio — Presidenza Ludo 
L'ordine del giorno porta « Regolamento orga 
nico del Manicomio di S. Maria della Pietà. 
Mauri. Parla in nome della Commissione pro 
vinciale e dichiara anzi intto che la Depntazione 
ja provveduto nei limiti del ginsto ad alcuni mi- 
glioramenti, e ciò lo ha fa:to interpretando, le ne- 
igenze del servizio ele 


concessioni della logge. 

Passa nd esaminare i memoriali presentati dai 
diversi rami del Manicomio. Analizzando breve- 
mente le richieste esprime l'opinione clie siano 
opportune, anzi necessarie alenne concessioni, al- 
tre impossibili. La Deputazione ©i è informata alle 
disposizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
in materia di Opere pie e di Manicomi. 

Ha tennto presente ln Conrenzione sanzionata 
dal R. Decreto 7 luglio 1907, e tutte le disposi- 
sioni che si succedettero nel governo del Manico- 
mio, Si è giovata in più del consiglio del corpo 
sanitario dell'Istituto, basato sul risultato della 
quotidiana esperienza dell'ultimo decennio, nel qui 
le può dire che tutte le questioni dell 
nicomiale si presentarono agli esami degli ammi 
mistratori. 

Conchinde osservando che la Deputaz. provin- 
elale crede richiamare l’attenzione del Consiglio 
em tre disposizioni importauti che sono state in- 
srodotte nel progetto di Regolnmento, e vanno a 
beneficio del personale stipendiato : gli aumenti 
quinquennali, l'indennità di residenza e le pen- 
Bioni 

In quanto al problema piuttosto ardno delle pen- 
sioni, la.Depntazione si riserva di studiarlo e di 

tare al Consiglio una proposta concreta, 

Lollini. Parla sul registro di matricola di eni 
all'art. 42 del Regolamento, nel quale è detto che 
« Ogni capo ufficio provvede alla: compilazione © 
eonservazione del registro di matricola di tntto 
#1 personale dipendente » registro dal quale de- 
vonsi desumere ad ogni necessità lo stato di ser: 
vizio di ciasenn impiegato, le attitudini intellut- 
tive e morali, e tutto quanto insomma possa dari 
an quadro esatto e tale dell'individuo, da rende- 
re in grado di formarsi un criterio del ralore, 
del servizio presiato e delle qualità mei rapporti 
coll’amministrazione i 

L'oratore è del parere che l'articolo 42 debba 
fendersi meno renirizionista ed antoeratico, inco- 


minciando coll’istituire un ufficio al quale si af. 
fidi Vinearico_della compilazione del fogli cara: 
teristici del personale, che nello stato presente è 
a completa discrezione del capo-nfficio. 

Conclude dicendo che se il personale dei mani, 
comi ha dei doveri, debbonsi ad esso riconoscere 
aliresì dei diritti. 

Parlano quinti Veroni che chiedo un rinria 
della discussione per la mancata presenza del di 
rettore nella Commissione, Jacoucel, Cellin 
Trapanese sui diversi articoli del Regolamento 
e su questioni di pocu importanza. 

Il Presidente della Depntazione Provinciale 

sorvolando su quanto hanno detto gli 

risponde al consigliere Veroni di- 

cendo che si oppone a qualsiasi riuvio poichè ius 
sta in hase all'art. 5 della legge sanita 
ria, il direttore del Manicomio nella compilaziane 
del regolumento è stato solnmente interpellato 
perchè ln sua presenza nella Coni 
consigliere Veroni volev, 
sa richiesta, 

Veront replica insistendo, ma ad esso rixpon- 
dono associandosi al presidente della 1)eputazio- 
ne Cencelli, Calisse e Inconcei. 


Novità, Varietà e Aneddoti. 


Musica e rivoluzione. 


Un dispiecio da Varsavia al Daily Mail rao- 
conta una avventura assal originale, il eni eroe è 
il noto pianista Mark Hamburg. 

Uva sera, mentre passeggiava in un parco della 
città, qualenno andò ad avvertirlo che sma moglie 
lo chiamava d'urgenza all'albergo. 

Marito docile; egli si affrettava a recarsi all'al- 
bergo, quando, arrivato in un vicolo, fa sequne- 
strato da alenni nomini mascherati, i quali lo cone 
dussero in una cantina mobiliata come un appar- 
tamento. 

Tre personaggi sconostiuti vi si trovavano. 

Essi lo salutarono con molta cortesia, non de- 
clinarono i loro nomi, ma dichiararono che for- 
mavano il Comitato di una potente Associazione 
rivoluzionaria, e che avevano bisogno di ndire nn 
po' di musica prima di prendere le più gravi ri- 
soluzioni. 

Mark Hamburg si pose davanti ad nn eccellente 
pianoforte a codn e suonò i pezzi migliori del suo 
repertorio; dopo di che fa rimesso in libertà, 

La sera dopo egli dava nn concerto ed ebbe 
l'impressione che la sala fosse piena di rivoluzio. 
nari, i quali lo ringraziassero di essere stato com. 
piacente verso i loro capi, perchè fu richiamati 
26 volte. 

Il pianista non ha mai snputo quali risoluzioni 
erano stato prese dai suo! uditori della vigilia, nò 
se la musica avesse fortificato il loro eurattere 0 
raddolcito i loro vostumi. 


Un’ Esposizione di farfalle. 

La Sovietà lepidotterologiea di Ginevra prepara 
per la fine di aprile un’Esposizione di farfalle del 
mondo intero, che, se si giudica dal numero e dal 
valore delle spedizioni annunciate, sarà un avre. 
nimento nel mondo scientifico. 

Nen solo le diverse fanne del globo saranno 
ricenmente rappresentate, ma sarà fatto nn largo 
posto ai docnmenti anatomici e biologici, come 
pure alla tecnica lepidotterologica e alla micrufo- 
tografin. 


CronacadiRoma 


Quirinale — Ieri mattina S. M. il Re rice- 
vette in udienza privata il capitano cav. Settimio 
Nappi con cni si intrattenne cirea tre quarti 
d'ora. 

— Iersera i Duchi d'Aosta e degli Abruzzi si 
recarono al teatro Argentina, rientrando al Qui> 
rinale alle ore 24. 

Vaticano. — Ieri mattina, Sua Santità rice. 
vette S, E. il cardinale V. Vannutelli, prefetto 
della S.C. del Concilio, mons. Basilio Hosszu, ve 
scovo ruteno di Lugas, ed il Duca di Bomarzo 
con la famiglia. 

— Nella Sala delle Congregazioni, nel Palazzo 
Vaticano, si riunì ieri mattina la Congregazione 
dei S. Riti nella quale coll'intervento degli Em. 
sard. prelati e consultori teologi, si discussero 
quattro miracoli operati da Dio per intercessione 
del ven, Giovanni Fudes, missionario apostolico, 
fondatore dell'Ordine della B. V. Maria della Ca- 
rità, i quali miracoli vennero proposti per la sua 
bentiticazione. 

— 8. E. il card. Merry del Val, si recò dal 
Papa per annunziargli la morte di S, E. il car- 
dinale Richard, arcivescovo di Parigi comunicata 
con telegramma da mons. Amette. 

Il Papa ne rimase commosso per il grare lutto 
che ha colpito il Sacro Collegio e la Francia cat- 


Nell’ Arcivescovado gli snecede mons. Amette, 
coadiutore con successione, 

Ambasciata degli Stati Uniti. — s. E, 
l'ambasciatore degli Stati Uniti l'on. Lloyd. C. 
Grixon avendo presentato le proprie lettere cre- 
deuziali a S, M. il Re ed essendo stato con S. E. 
l'ambasciatrice presentato a S. M. la Regina, ieri 
ha aperto le sale di palazzo Del Drago per il ri- 
cevimento di prammati: 

Gli invitati, numerosissimi, vennero accolti con 
suprema cortesia dall’ ambascintore e dall'amba- 
sciatrice a eni venivano presentati dal conte A- 
vogadro degli Azzoni, maestro di cerimonia di 
Sna Maestà, 

Vedemmo del Gorerno le LL. RE, Giolitti, Tit- 
toni, Casana, Rava, Schanzer, Ciuffelli, Pompilj, 
Segato: il corpo diplomatico era au grand coni- 
plet: notauumo quasi tatti gli ambasciatori, Mini- 
stri plenipotenziari, incaricati d'affari con le loro 
signore, gli addetti militari e navali, il quadro 
formato dalle superbe for/elfes delle dame e delle 
rilncenti uniformi scintillanti di decorazioni era 
veramente magnifico. 

ln un rapido giro per le belle sale e per il duf 
fet — che fu ricchissimo — vedemmo ancora 
duchessa di Viggiano, contessa. De Asarta, mar- 
chesa Leonia Di Radinì, donna Elenn Cairoli, du- 
chessa Sforza-Cesu duchessa. Grazioti-Lante, 
la principessa Malkom-Kau, contessa Marazzi è 
siguorine, marchesa Bagni, contessa Di Broglio 
e siguoriue, contessa Bruschi-Falgari, contessa 
della Somaglia, principessa Giovanelli, contessa 
Danieli, douna Giacinta Fraseara, marchesa Alfon= 
sa Cappelli, contessa Lazzari, contessa Danieli.Ca- 
mozzi, Mrs. Gay-Nelson, contessa della Foresta, 
signora Bianco, e tutte le più bulle dame della 
colonia americana. 

Nel gruppo maschile notammo le LL. FE. i ge. 
nerali Pouzio-Vaglia e Brusati, il marchese An- 
tonio Di Rudinì, i senatori Duca Caetani, Ronx, 
conte Greppi, i deputati on. Fortis, Santini, Da- 
nieli, Lucifero, Rasponi, il sindaco Nathan, il con- 
te Gianotti, i generali Saletta, Berta, on. Marazzi 
Massone, il comm. Pagliano, il march. Carlotti, il 
comm. Bollati, il comu. Barilari, il colonnello 
Peano, il marchese Calabrini, il cav. Pagliano, il 
conte Autonelli, i siguori Forluni, Baldnzzi, Da- 
neo e Gimtelli. 

Questa brillante riunione la lasciato in tutti la 
più favorevole impressione, soprattutto la squisita 
amabilità delle LL, EE: Griscon, nuovo prezioso 
acquisto del nostro mondo «diplomatico. 

Bonificamento dell'Agro Roman: 

E' opportuno rammentare ai proprietari ed affit- 
tuari delle tenute dell’Agro romano che, per otte- 
nere l'esenzione dalla tassa comnnale snì bestia» 
me, contemplata dall'art. 22 del testo nnico della 
legge 8 luglio 1983 e 13 dicembre 1903, occorre 
richiedere annialniente sn carta da bollo da lire 
1,20 al Ministero dell'Agricoltura (Ispettorato del 
bonifienmento e della colonizzazione) il certificato 
di cui all'art. 70 del Regolamento 20 novembre 
1905, che indichi la precisa ubicazione delle stal- 
le e la quantità e qualità del bestiame in esse 
mantenuto. 

Funeralia — Ieri mattina, nella chiesa di8, 
Maria del Popoloovefu trasportata la salma della 
compiauta signora Gialla Janari, In sorella di 
mnons. Agostino Bartoliui, custode generale d'Ar- 
cadia, ebbe luogo la solenne messa funebre cole- 
brata da moys. Rizzi, alla quale nasisiette mio stno 
lo di amici della detuuta, i 


Ono 
il tele; 
digò. iu 

‘Roma 
pel mod 
stolte p 
present 
pensato: 
© lusing 


colo d 
versitar] 
fr Ingep} 
nel suo 
E ieri 
ad un 
della R 
del Slo 
L’oral 
nc 
gi allo 
Tom 
L. 50.0 
Csuicat 
2589 col 
Il se 
cartel 


rubato 
il libroi 
L. 5, e 
Sono 
ne el 
Int 
riuto dil 
restaroni 
Martini 
l'oste: 
scorsa 
uarrato. 


Onoranze a Roberto Ardigò. — Ecco 
il telegramma inviato dal Sindaco a Roberto Ar= 
digò. in occasione delle onoranze tributategli : 

Roma, faro di civiltà onde tanta Ince si propagò 
pel mondo a traverso i più fieri contrasti, le più 
stolte persecnzicni, a mezzo della ana civica Rap- 
presentanza, sì unisce a quanti onorano in vol il 
pensatore invitto che sdegnoso di ogni promessa 
o lusinga di mondano snccesso, tutta la vita no 
bile ed operosa consacrò @ consacra alla ricerca 
del vero, esempio imperitnro di civile virtà. 

— Si costitnì in Roma, per iniziativa del Cir- 
colo di filosofia di Roma e dell’Associazione nni- 
versitaria romana, in Comitato presieduto dal prof. 
Giuseppe Secgi per commemorare Roberto Ardigò 
nel suo 80° compleauno. 

E ieri alle 17.30 il prof. Enrico Ferri dinnanzi 
ad un numerisissimo pnbblico nell'aula magna 
della R. Università illustrò la vita ed il pensi 
del Slosofo di cui tratteggiò la vita e l'opera. 

L'oratore fa ripetutamente applandito. 

Il Consiglio provinciate terrà seduta og- 
gi alle ore id. 

Tombola telegrafica. — Primo premio di 
L. 50.000 vinto dal signor Bernardo Camilleri di 
Csuicatti (Girgenti; con la cartella 3 del registro 
2889 col numero 15, estratto 30°. 

Il secondo premio di L. 20.000 è siato vinto da 
2 cartelle: una del signor Di Domenico Carmelo 
cannoniere della R. nave Lepanto in Spezia: l'al- 
tra del siguor Corradi Giuseppe di San Remo, col 
n. 18, estratto 31°, vincendo ognuno L. 10.000. 

Il terzo premio di L. 10.000 è stato vinto da 
4 cartelle col numero 35, estratto 32°, guadagnau- 
do ognuno L. 2.500. 

Oggi saranno verificate le cartelle che concor- 
rono alla ripartizione del 4° premio di L, 40,000, 
- sono N. 446. 

Negli studi artistici. — 1l Min, della P. 

Rara, si è recato, insieme al suo capo di 
, prof, Fracassetti, n vedere nello 
lello seultore, cav. Sindoni, il mouumento a Na- 
sone I, destinato all'isola d'Elb: 
molti notevoli personaggi, parecchi depu- 
avevano visitato questo nuoro laro- 
ro del giovane scnltore e il Ministro Rara, rome 
nelli che lo precedettero, ne ritrasse favorevole 
impressione, che manifestò all'artista rallegrando- 
si con lai. 
La statua del gran capitano rimarrà esposta per 
stadio del Sindoni — 
alle 15 alle 5 

La settimana agrarin a Roma nel 
1808 — La Sociètà degli Agricoltori Italiani, 
resieduta dall'on. marchese R. Cappeili, terrà in 
Roma negli ultimi quattro giorni del prossimo 
febbraio l'Assemblea geverale ordinaria. 

Fra le relazioni che verrauno fatte sono note- 
voli le segueuti: . 

Ordinamento della statistica agraria in Italia 
(prof. Valenti); assienrazione della terru contro gli 
infortuni dei contadini ton Conti): Credito Fon- 
diario (prof. Virgili): asperimentazione agricola in 
Italia e all'estero (prof. Cnboni): le eapre nei rap- 
porti dell'agricoltura (prof. Moreschi); unovi me- 

di d'estrazione dell'olio «i uliva (prof. Bracci 
la fillossera ei Consorzi antifillosserici (prof. Gras 
si e Danesi). 

Sezniranno all'Assemblea delle interessanti esenr- 
sioni nell'Agro Romano. 

Durnute questo Convegno degli agricoltori ita- 
liani converranne a Roma, per prendervi parte, le 
principali Associazioni agrarie d'Italia. 

Pro Roma Marittima — Domani alle 18, 
presso la Società degl'ingegneri ed architetti 
iani (ria delle Murate 70), avrà luogo l'assemblea 

nerale « Pro Roma Marittima ». 

mola delle infermiere volontarie 
Domenica prossima alle ore : pom. avrà luogo, 
edale Militare al Celio, l'inaugurazione del- 

a Scnola delle infermiore voloncarie della Croce 


nuova istituzione, che nelle altre nazioni da 


oto tempo funziona, avrà, siamo certi, anche in 
talia un prospero avvenire e le nostre donue, con 
l'iscriversi alla Senola, daranno prova di un ele 
rato sentimento umanitario, cooperando così anche 
sse, in censo di bisogno, che ci auguriamo sia sem- 
vro lontan an'opera altamente umanitaria e 
varriottica, quale è quella che iuforma l'istituzio- 

uternazionale della Croce Rossa, cioè il soc- 
rso a coloro che caddero feriti per la difesa del- 

+ patria. 

All'ornamento femminile. — Con vara 
ipetenza ha parlato a Inngo ieri sera sul mei 
etto la «ignorina Giannina Franciosi. La nascita 
lo svolgimento graduale di quest'arte, che nac- 

10 nella modestia delle case @ fiorì silenziosa ate 
rverso i secoli e alla quale migliaia di donve 
susacrarouo la loro esistenza intente nella cren- 
one aerea e impalpabile, furono tratteggiati con 

tocchi sobri e vivace 

La colta confereuziera, dopo aver detto del più 
intico merletto riprodotto in un dipinto di Be- 
uozzo Gozzoli a Montefalco, è passata a parlare 
îel punto sfilato, ‘el punto tagliato e de] trapasso 
da questo a quello a reticella, del puuto in aria, 
a rcrelline, a fuselli. 

La nostra terra fa la patria per eccellenza del 
merletto, ma non furono dimenticate le altre na- 
zioni, e Specialmente del point de France, dei mer- 
letti di Fiandra, di Spagna, d'Inghilterra la colta 
signorina parlò con genialità e squisito senso 
d'arte. 

Con nn cenno al rifiorimento delle nostre trine 
veneziane e buranesi ai è chiusa tra vivissimi ap- 
pinusi la brillante conferenza. 

Università popolare — Oggi al Collegio 
Romano, alle ore 20-21: 

Prof. F. Ern < Lirica e satira nel Medio 
Ero »: alle 21- l'ing. Paolo Orlando: « Roma 
porto di mare » (con proiezioni) 

Alla manifattura dei tabacchi. -- Lu 
nedì, alle 12,30, le operaie del laboratorio di con- 
fezionamento della manifattura dei tabacchi hanno 
fatto chiassate inveendo contro le verificatrici del 
lavoro perchè avarano fatta punire una conipagna 

n 4 giorni di sospensione per cattivo !avoro ed 
insulti. 

Alle 18, dopo la refezione, Îl chiuso si è ripe- 
into. La Direzione ne riferì al Ministero che, in 
seguito alla mancanza commessa dalle operaie ad- 
dette alla gragnoletta ne ha sospese cirea SO dal 
lavoro per dne giorni. 

Ieri mattina, martedì, meno le SO sospese, tutte 
le altre sono entrate nelle manifattnra senza inci 
denti e lavorano regolarmente. 

Le punite avrebbero manifestata l'intenzione di 
inviare una loro commissione alla Direzione gere 
rale delle privative, ritenendo che da parte della 
Direzione dello stabilimento siano state commesse 
parzialità. 

Conferenze e rinnioni — Domani alle 
ore 15.30 nell'Aula Magna del Collegio Romano 
il prof, Eruesto Mariani terrà nua conferenza sul 

% Visione e trasmissione delle immagini a 
con proiezioni. 

Venerdì, alle ore 21,39, nella grande sala 
dell’ Associazione della Stampa l'avv. Innocenzo 
Cappa terrà una conferenza anl tema « Le coudi- 
zioni estetiche dell'anima italiana ». 

Sei bellissimi ritratti visita, L. 1.90 G. Bor- 
ghese, fotografo, Corso V. E. 178bis. Specialità 
per ritratti di bambini. 


Piccola Cronaca. 


Furto in una tipografia. — Il tipografo 
ar Antinori, d'anni 42, ieri denunziò al Com- 

missariato di Ponte, che nell: Cuggia- 
ni, dove egli lavora, in via della Pac 25, gli fu 
rubato il cappotto del valore di L. 25 con entro 
il libretto di paga in cni vi era un biglietto di 
L. 5, ed una sciarpa di lava. . 

Sono state disposte indagini per l’identificazio» 
ne e l'arresto dei ladri. % 

Tn trappola. — Gli agenti del. Commissa- 
riuto di Trastevere, l'altra sera sorpresero ed ar- 
restarono; in via Benedetta, De Santis Romolo e 
Martini Adriano, intenti a scessinare la porta del 
l'osterin di Casagravde Giovanni, dove domenica 
scorsa avvenne quel grave fatto (i sangne da noi 
varrato. 

Un viaggiatore senza biglietto. — Ieri 
dal capo-stazione di Palidoro fu ferinato e con- 
seguato ai carabinieri di Torrimpietra, certo Vit- 


strain. 


torio Vannozzi, d'anni 31, che viaggiara sultreno 
3! Pisa senza biglietto. 

Fu tradotto a Roma e inviato a Regina Coeli. 

Le disgrazie. — Nell offcina del gas, fnori 
porta del Popolo, alle ore 18 di ieri, l'operaio 
Decchi Giacomo, di anni 40, mentre camminava 
inciampò e cadde, frattnrandosi una costola. 

Tl dott. Piacentini all'ospedale di S. Giacomo si 
riservo il giudizio; 

— Di Monti Francesco, gnardiano dei lavori di 
demolizione delle mura di Belisario in via Cam- 
pani, come di solito ieri verso le 16 accese il fno- 
co per riscaldarsi, e quindi sì coricò sopra’ nna 
panca vicina. 

Ma avendolo vinto il sonno il disgraziato cadde 
nel fnoco e si ustionò gravemente. 

Trasportato il Policlinico i medici riserrarono 
il gindizio. 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi — Un pubblico sceltissimo, elegan- 
te e numeroso ussistera anche ieri sera alla re- 
plica dei Maestri Cantori, la grandiosa cpera wa- 
gneriana, che la Direzione del « Costanzi » ha al- 
lestita con vero intelletto d’arte. ; 

Non una delle bellezze trafuse a larga mano in 
questo spartito non ebbe il giusto risalto e Leo- 
poldo Magnone è riuscito ad ottenere dai singoli 
esecntori, dalle masso orchestrali e corali un affia- 
tamento, una fusione incredibili. 

E l’uditorio ha voluto costantemente con applau- 
sì spontanei e calorosi mostrargli îl pleno gradi. 
mento. 

Degli artisti ricorderemo i principali: Giuseppe 
De Luca nella complessa parte Bekmesser fu 
efficacissimo: il tenore Carpi disse con somma gra- 
zia la romanza del terzo atto, il basso De Grazia 
dalla voce robusta, intonatissima, appatre digui- 
toso Pogrer, anche per la signorilità scenica. 

Buoni la Villani, la Bergamasco, il Pessina, il 
Bonfanti, il Berardi e l'Eral. 

Sempre annnirata la messa in scena, specie quel- 
la del secondo atto, che rappresenta una strada di 
Norimverga. 

Domani con (/e//0 quinta rappresentazione po- 
polare come da concordato col Municipio. 

Protagonista sarà il tenore Angioletti del quale 
îl pubblico ammira molto la voce sqnillante, po- 
tente ed estesa. 

I prezzi sono i seguenti: 

Palchi di I e 1I ordine L. 40 - IMI ordine L. 
20 - Poltrone L. $ - Sedie L. 3 - Anfiteatro L, 
L. 1 - Tutto oltre l'ingresso di L. 2 - Galleria 
Lire L 

Valle — Eduardo Scarpetta e Geunaro Della 
Rossa nella replica della Boléme destarono la 
più viva ilarità e furono applanditissimi insieme 
agli altri esecutori. 

Oggi Nina Bonò. 

Argentina — Alla replica della Nare, datasi 
ieri, assisteva nn uditorio numeroso. 

Notati nel proscenio di Corte i Duchi d'Aosta 
e degli Abruzzi 

Fra gli interpreti, Evelina Paoli fn ancora una 
volta la trionfatrice della serata e con lei ebbero 
molte feste De Antoni. Galvani, la + Masoal- 
chi, Gabriellino D'Anunozio, Fabbri, Viotti, 

Oggi La cavallcrizza di Pohl ed nItima replica 
dei Grorni di festa di Bertolazzi. 

Domani L'altra rira, dramma in 4 atti di Téré 
sal, nuovissima 

Quanto prima un'altra novi 
De Benedetti. 

Nazionale — Malgrado il grande e continno 
successo di Orfeo all Inferno se ne sospendono le 
repliche. 

Stasera il braro e simpatico Maresca darà uno 
spettacolo în sno onore con l'operetta nuova per 
Roma // caporale Susine del m. Dall'Argine, lan 
tore della popolare fserie Dalfago al milione, cà 
1 lupi marini di Chapy. 

Si annunzia intanto un'altra novità : 72 Paradi- 
so di Maometto, spettacolosa operetta in 3 atti di 
Planquette. 


Il faro spento di 


Continua il pieno e meritato sue. 
cesso della Ragazza del rillaggio. 

Saccesso tanto maggiore iu quanto che le belle 
ragazze sono quattro, anzichè nna sola . la Lauri, 
la Baroni, În Razzoli, la Masini, e tutte e quattro 
brave e perfettamente a posto nello rispettive lo- 
ro parti. 

È questo, per nominare le prime parti soltan= 
to, senza far torto altre altre belle e rolonterose 
artiste. 

Sempre comicissimo il Lambiase e bene Bertoe= 
chi, Razzoli, Merazzi, Mussi. 

Oggi replica. 

Adriano — Oggi serata alla moda con pro- 
gramma speciale. La contessa Liaue D'Orb, farà 
esegnire ai suoi superbi cavalli alenni passi al- 
l'alta scnola, Iutanto proseguono le gnre pel cam» 
pionato di lotta femminile. 

Manzoni — Stasera Le pillole d'Ercole e do- 
mani spettacolo in onore di Aurelio Cattaneo con 
Il biglietio d'alloggio. 

Metasta» Per uno spertacolo di beaefi= 
cenza si darà stasera Il freno di piacere. 

Renzo Rossi. 
— 


spettacoli d’oggi 


Valle — Nina Bonè, ore 21. 
in — La cavallerizza » I giorni di festa 
— Caporale Susine, I lupi marini, ore 2: 
La ragazza d 
Circo Guillaume, ore 2 
è pillote d'Ercole, or 
‘eno di piscore, ore 21. 
‘a — Spettacolo variato, ore 21,90, 
jacolo variato, ore 21.50. 


Olympia — Si 


=—_ tz 


Importante dichiarazione. 


«Da venti anni soffrivo di gotta, e inutilmente 
mi ero sottoposto ad una miriade di cure. per al- 
lontanare il maledetto male che mi tormentara 
immensamente. 

Il mio curante, prof. Giuffrè, mi preserisse nel- 
l'agosto passato l'Antagra e posso assicurare che 
ne ho avuto un serio miglioramento : anzi debbo 
dire di più: i dolori sono cessati ed oggi acen- 

isco al mio ufficio e ai miei affari privati. » 

‘osì scriveva ultimamente il sig. d.r Bottalli 
di Palermo e questa sua spontazea dichiarazione 
ha veramente un valore indiscutibile, anzitutto 
perchè appunto è spontanea, poi per la prora che 
dà dell'efficacia di questo rimedio nella gotta, ina 
quantochè, dopo 20 anni di malattia e di quale 
malattia! — è ben difficile che un organismo 
possa sperare, nonchè di guarire, ma neppure d- 
sensibilmente migliorare ! 

Jia è questo appunto il vanto dell'ottimo rimo- 
dio della Ditta Bisleri di Milano, quello cioè di 
modificare potentemente l’alterato ricambio mate- 

ale che è causa di tanti e gravi disturbi negli 

emici, nei gottosi, negli artriti: 


IFERRO-CHINA BISLERI]| 
| LIQUORE RICOSTITUENTE.-rijot 1a Satoten? 


| E' indicatissimo pei nervosi, n 
|glianemici, i deboli di stomaco” 


Mi ha pienamente corri- 
sposto nelle forme di dispe- 

ia lenta, nonché in quegli stati di de- 
Pelezza generale che complicano la ne- 
vrosi isterica ». 8 


Prof. ENRICO MORSELI 


INOCERA-UMBRA .0t0%%, 
Esigere la marca “Sorgente Angelica ,, | 
F, Bisleri e C, - Milano 


Società Anonima dell'Acqua Pia-Autica Marcia 


Capitale Sociale L 10,000,000: tutto versato 
Sede in Roma — Via del Pozzetto N. 108 


Gli Azionisti della Società dell’ Aequa Pia sono convocati 
emblea Generale Ordinaria @ Straordinaria per il giorno 
{5 febbraio 1908, alle ore 15 :3 pom.), nella sede 

della Società, per deliberare sul seguente 


Ordine del giorno? 
— PARTE ORDINARIA: 

Lettura del verbale dell'ultima assemblea generale. 

Rapporto del Consiglio di Amninistrazione e Relazione 

dei Sindaci. 

Approvazione del Bilancio e determinazione del Disidendo. 

) Nomina di cinque Consiglieri di Amministrazione. 

Nomina di tre Sindaci effettivi è di due supplenti, e re 

tribuzione ai Sindaci etfettiti. 
B. — PARTE STRAORDINARIA : 

Emissione di obbligazioni mer Lira 3.200.000. 

Per intervenire all'Assemblea, ogni Azionista dovrà, a t 
mini degli articoli 45 e 50 dello Statato Sociale, avere de. 
positato le sue Azioni, non più tardi dello ore 15 (3 pom.) del 
giorno 40 febbraio, nell'Uificio della Società, o presso le Ban- 
che o Casse appresso indicate; ai depositant! verrà rilasciato, 
oltre la ricevuta per Ìe Azioni depositate, il biglietto di 
ammissione all’adunanza. 

Le azioni potranno essere depositate: 

a Roma nella Sede della Società, presso la Barca Com- 
merciale Italiana, il Cradito ‘Italiano e jl Banco Nast, 
Kolb 6 Schumacher; 

Milano presso l'Amm.e Eredi Luigi Erba, la Banca Com- 

merciale @ rl Credito italiano; 

Genova presso la Cassa Generale, la Banca Commerciale 

è il Credito Italiano; — — 

Basilea presso ì Signori Vest Eckel &C.i: 

Londra presso 1 Signori Frabling & Goschien ; 

Trieste o I. & R. priv. Stabilimento ‘Austriaco 

di Credito per Commercio ed Indnstria; 

Ginevra presso la Banque de Dépòts et de Crédit; 

Parigi presso il Comptwir National d' Escompte; 
ed inoltre presso tutte le sedi della Banca Commerciale Ita- 
liana e del Credito Italiano. 

B, - Qualora l'Assemblea non fosse in numero legale, 

la seconda convocazione è fissata fin d'ora per lunedì 17 

febbraio, alle ore 15, nella sede della Società, e i depositi 

fatti per l’ assemblea di prima convocazione’ s° intendono 
vincolati e restano validi anche per quella di seconda con- 
vocazione. 
Roma, li 28 gennzio 1908. 
Per Il Consiglio d'amministrazione. 
Il Presidente: A. CENTURINI 


Ultime Notizie 
Nella Somalia italiana. 


Dopo lo scontro di Bard 


In data di Mombasa 27, il Ministro degli 
Esteri ha ricevuto nu telegramma dal Reggente 
la Colonia del Benadir, che à stato recato a Mom» 
basa dalla x. nave « Caprera ». 

Le ultime notizie. mandate da Lugh dal te- 
nente Cibelli, sono in data del 7 gennaio e con- 
fermano le precedenti rassicuranti informazioni. 
E' stata segnalata, a sei giornate a Nord Ovest 
di Lugh, la presenza di un europeo con 40 ar- 
mati che si dirigerebbe verso Dola. Deve esclu- 
dersi che sia il capitano Molinari, poichè pare 
certa la notizia della sua morte. Sembra più pro- 
Dabile che si tratti di Perduechi. 

Il tenente Cibelli ha avuto istruzioni di eseguire 
una rapida ricognizione sul luogo dello scontro 
per raccogliere le salme di Bongiovanni e Moli- 
nari. Il rinforzo inviato da Gelib non ha potuto 
raggiungere Bardera, perchè avendo presa la via 
del Giuba fu trattenuto dalla piena. Invece il 
rinforzo spedito da Brava è giunto a Bardera 
puntualmente e senza incidenti. . 

Ferrandi è partito da Brava per Bardera insie- 
me al tenente Testafochi con altri rinforzi per 
ricostituire i presidi di Bardera e Lugh. 


Banca d'Italia. 


Sotto la presidenza del comm. Tommaso Bert 
relli si adunò ieri il Consiglio Superiore della 
Banca d' Italia. Esauriti gli affari di ordinaria 
amministrazione, il Dir. Gen., comm. Stringher, 
illustrò la situazione dell’ Istituto alla fine del 
1907 ed espose i risultati delle entrate e delle 
spese del decorso esercizio, ponendo in rilievo il 
maggior lavoro fatto dalla Banca nel periodo di 
depressione del mercato dei va'ori @ di tensione 
monetaria. Nonostante l' aumento molto sensibi 
della circolazione, îl rapporto. fra questa ale ri 
serve di garanzia si è mantenuto ad alto livello 
(74.85 per cento), grazie all'aumento delle riserve 
metalliche, che, al 31 dicembre decorso, compren- 
devazo 896 milioni di oro e 118 milioni in sendi 
di argento. 

Alla stessa data il couto delle partite immobi- 
lizzate era ridotto a poco più di 40 milioni. di 
fronte ad una massa di rispetto di 46 milioni e 
tre quarti. 

Nella compilazione del bilancio l'Amministra- 
zione della Banca volle procedere con severità di 
criterii, tenendo conto delle cireostanzi eccezio- 
nali che favorirono il Conto dei profitti nel pas- 
sato anno e della convenienza di guardare dì gi 
all'andamento del corrente eserciz'o, che è l’ulti- 
‘mo soggetto dell’accantonamento dei 6 milioni sta: 
biliti dalla legge del 1905. 

In seguito a ciò il Direttore Generale propose 
e il Consiglio Superiore, presenti tutti i suoi com- 
ponenti, approvò Al'onamimità il bilancio del 1907, 
che da nn utile ripartibile di 9 milioni, cioè 3 
milioni în più di quello distribuito l’anno de- 
corso. 

Il Consiglio stesso deliberò con plauso i pror- 
vedimenti proposti dal Direttore Generale a fa- 
vore del personale della Banca. 


Per gli impiega 

La Commissione parlamentare ha esaminato nel» 
la sednta di ieri il progetto per ciò che concer- 
ne lecategorie comprese dell’amministrazione cen- 
trale dei Ministeri degli Esteri, della Marina, del 
Tesoro, dell'Interno, delle ‘Finanze e di Grazia e 
Giustizia. È 

In tale esame ha tenuto conto anche dei me- 
moriali presentati. 

Domani studierà i restanti Ministeri dell'Agri» 
coltura, Industria e Commercio, delle Poste e di 


la P. Istruzione, 


La protezione delle industrie marittime 
‘Al Consiglio Supegiore di Marina. 

Nella seduta di ieri il Consiglio Superiore della 
Marina mercantile. presidente l'on. Boselli, ha pro! 
segaito l'esame della Reluzione compilata dal prof. 
Majorana sulle proposte di protezione delle indu- 
strie marittime. La discussione è stata ampia ed 
interessante. 

Fa approvata in massima Îa istituaione di un 
compenso auuno di armamento in ragione di L. 6 
per tonnellata lorda’ pei piroscofi e di lire 8 per 

velieri di portata superiore nile 100 tonnellate, 

liè siano armate ner 10 mesi all'anno. 

Viva disenssione si ebbe a proposito del trat- 
tamento da nsars alle navi costruite prima della 
attuazione della ventura ‘@ per le quali era 
proposta l'assegnazione di nm compenso di arma- 
mento ridotto della metà. 

Il Consiglio Sn 
cazioni presentate in que 


"proposte della Comuiisaione, e respinte pure la 
di privare assolutamente dal compenso 
le navi di costruzione straniera. 

Fu approvata la proposta di accordare il com- 
penso di armamento a navi di età non superiore 
ni 15 anni, decorrenti però dalla data del rilascio 
del certificato del Registro italiano cni devono es- 
sere iscritte tntte le navi aventi diritto a com- 
penso. 

Per le nari di costruzione straniera l'età sarà 
determinata dai documenti di cui erano provriste 
prima di nssnmere bandiera Italiani 

Il Consiglio Supsriore convenne poi nel ritene- 
re che l’inscrizione debba essere alla 1* classe del 
Registro Italiano @ che le nari di costruzione 
stera non pomsano essere di etè superiore ai tre 
anni per conseguire i compensi, dei quali sono e- 
scInse le navi sovvenzionate. 

Presero parte alla discussione i consiglieri Su- 
pino, Sabbatini, Fucini. Cerruti, Bongiankino,Coen, 
Accolti, Gil, Pattison, Crespi, Capuceto, Brunelli, 
Fiorito, Bruno, Corraiaia ed il relatore Maiorana. 

©l Consiglio Superiore nel pomeriggio di oggi 
proseguirà l'esame della relazione per la parte 
riguardante la protezione dell'industria ‘delle co- 
strazioni navali. 


Ministero Interno. 


Sono prorogati di tre mesi i poteri del Regio 
Commissario, dei Comuni di Bordighera (Porto 
Maurizio) — Sessa Cilento-Piere del Cairo ed Ac- 
quasanta e di due mesi quelli dei Regi Commis- 
sari dei Comuni di Poggio Renutico e Lnirone. 


Ministero Guerra. 
Inchiesta militare. 

© (S) Firenze 28. La Sotto Cop:missione ha 
visitato il magazzino centrale dei foraggi militari 
in via di Ponte alle Mosse, prelevando parecchi 
enmpioni di biada e fieno. 

Ha pure visitato la caserma del 27 fanteria a 
si è poscia recata al Palazzo Riccardi ove inter- 
rogò il col. D'Agata, i cup. Graziani, Toti e Mut- 
tencci, a il ten. Radlinski, tutti del 28 fant. 


Ministero Tesoro. 


Debito pubblico 


Ieri il Direttore Generale, comm. Mortara, in- 
sieme ai capi divisione, consegnò all’ispetture ge- 
nerale, comm. Zuliani, che ha ottenuto in questi 
giorni il collocamento a riposo, le insegne confe- 
ritegli dal Re di G, uff. mauriziano, offertegli in 
nome d? tutti gl' impiegati della Dir. gen. del De- 
bito Pubblico in attestazione dei loro grati e me- 
mori sentimenti verso il distinto e amato funzio» 
nario superiore. 

Ministero Finanze. 
Nell'Amministrazione deile Finanze, 
Con dereti reali di domenica sono stati rispet- 

tivamente nominati, come fu già aununziato, di 
rettore generale a vr. direttore generale delle do- 
gane il comm. Giovanni Varvelli ed Enrico Ab- 
bate e contemporaneamepte sì è provveduto a com- 
pletare il ruolo degli ispettori delle privative, ap- 
provato con la legge 14 luglio 1907, nominando 
tale grado dieci funzionari dell’ Autministrazione 
esterna dei monopoli. 

Il regolamento per le Tutendenze, testè riforma- 
to, ha disciplinato poi la promozione degli iuten- 
denti di finauza alla nuova classe di lire £000, 
stabilendo, conformemente al criterio dettato dal: 
Vart. 5 della legge, che esse abbiano luogo a scel» 
ta tra gli intendenti di 2* classe, previo parere 
del Consi io di Amministrazione del Ministero al 
quale, per l'occasione, sono aggregati anche gli 
spettori di Iutendenza. I posti di capo degli nffi 
ci d'ordine sono conferiti esclusivamente a scelta 
snl parere del Consiglio di Amministrazione, e 
quelli di archivista di ultima classe, per ur ter- 
zo mediante convorso e per due terzi per anzia» 
nità congiunta al merito. 

In tutte le altre parti rimane in vigore il rogo 
lamento attuale, 


Ministero Lavori Pubbli 


L° inchiesta sul disastro ferroviario. 

Milano, 29, ore 1,10, — Nulla si sa delle con- 
elusioni cui sono giunti i commissari d'inchiesta 
pel recente disastro ferroviario, perchè il plico 
contenente i risultati dell’inchiesta è stato spedi- 
to ieri al Ministero. 

Si sa però che la Commissione suggerisce alen- 
ni prorvedimenti tecnici per migliorare le condi- 
zioni dei servizi nelle località più pericolose per 
il frequente inerocio di treni. 

(Per venire a questa conclusione non occorreva 
muoversi da Roma. Certamente la Commissione 
avrà presentato rilievi più importanti). 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Fattorini telegrafici. 

Il Ministero ha aperto nn concorso per nu nn 
mero indeterminato di posti di fattorino telegra- 
fico in Roma e per un posto a Terracina. Sono 
ammessi, alle consuete condizioni, cle si possono 
avere alla Direz. «elle Poste, i giovaui residenti 
nella Provincia di Roma, dai 16 ai 18 auni con li> 
cenza elementare. 

Le domande vanno rirolte, in carta da 60 cent., 
alla Dir. Sup. delle Poste in Roma, corredata dei 
certifienti di nascita e scolastico, entro il 11) feb. 
braio. 


Ministero Marina. 
Movimento del R. Nariglio. 
La « Ercole » giunta a Capo Palinuro e ripar- 
tita, ginnta a Napoli - « Pagano > partita da 
Napoli. 


Informazioni estere. 


L'Episcopato tedesco 
contro il modernismo 
(Sì Berlino, 25 — Secondo un telegramma 
da Colonia al Lokul Anzoiger, | vescovi tedeschi 
inno diretto al elero cattolico una lettera pasto- 
rale nella quale, basandosi sull'Encielica di Pio X 
contro il modernismo, dichiarano di voler com- 
battere col massimo vigore gli errori dei moder- 
nisti e deplorano lo spirito di critica che è una 
delle malattie dei tempi moderni. 


L'esercito tedesco al Re Edoardo 

(8 Windsor, 28 — Il Re Edoardo VII hari 
cevnto la depntazione del 5° reggiuento di Po- 
merania che gli ha offerto una statuetta di nr- 
gento in occasione del 25° anniversario della son 
E mina a comandupte onorario del‘ reggimento 
stesso. n; 

Nell’Argentina 

(8) Buenos-Ayres, 28 — Forze di polizia 
ocenpano il palazzo del Congresso, impedapdo l’in- 
gresso ni senatori e ni deputati. ; 

Te truppe sono consegnate per misura di pre- 


cauzione, 
I 


La morte del Card, Richard. 

(S) Parigi, 28 — Il cardinale Richard è 
morto stamane alle ore 6.30. , 

s) Parigi. 28. — La salma del cardinale Ri- 
na fr HH degli abiti sacerdotali, è stata e- 
Sposta stamiue nella camera ardente nel palnzzo 
aPelvescovile. Domani sarà esposta al pnbblico. 

Iì Presidente della Repubblica, rispondendo alla 
partecipazione inviatagli da monsignor Amette, ha 
Teritto n questi una lettera esprimendo le sne con- 

Lin PRSSITI 
see notabilità si son recate ad iscriversi 

È, do. 

PareveseorAdO. , uogo dl 1° ebbraio sonale 
partecipazione dei poteri pubblici stante la legge di 
separazione. 

Saranno presi 


verno perchè l'in 
‘hard possa 


la Richard, nina delle più emi- 
lero fraucese, era nato a Nautes 


Entrato nel 1849 al Seminario di Saiut 
fa lungamente vicario oro n Nantes, dI dove 
passò alla sede vescovile di Beiley nel 1! Ud 
decreto del 8 marzo 1875 lo nominò coadiutore 
dell’arcivescoro Gnibert di Parigi, del quale, mor: 
to nel 1886, divenne anccessore. 

Fu elevato alln porpora nel Concistoro del 24 
maggio 1889. 

Il Card. Richard ha sempre difeso strenuamente 
i diritti della chiesa negli anni, che seguirono ln 
legisluzione separatista. Ebbe molto a cnore la si 
tuazione del clero. ma la sua fibra forte si congni 
mò in qneste lotte e nna polmonite è venuta al 
spezzare la esistenza a quasi 89 anni. 

Anche il Governo apprezzava la sun rettitudine 
e la sua serenità di leale avversario. 


_————____—@€& 


RUSSIA 


(8) Pietroburgo, 28. — Il Ministro delle vie 
e comunicazioni ha presentato alla Duma nn pro= 
getto di legge per ln costrazione di nn secondo 
binario della ferrovia transiberiana. 

Il progetto di costruzione comprende due trona 
chi, ano dei quali dovrebbe essere compiuto ef 
tro il 1911. 

La spesa totale è calcolata in 157,320,000 franchi 

© (Sì) Odessa 28 — La poliz rinsoita 
ad arrestare due anarchici, che avevano parteci 
pato all'esplosione avvenuta a bordo dei vapori 
« Grigori », « Merk » © « Ujadag ». 

Mentre i due arrestati venivano condotti in pri: 
gione tentarono di fuggire, ma la scorta di poli 
zia li necise a revolverate. 


“Borse e Mercati 


Roma, 28 gennaio 1908. 

Mercato disorientato con ulteriore reazione snî 
valori romani, Molto combattuto îl CarBuro che 
cade a 992 e solo nel dopo Borsa riprende nun 
piccola parte del perduto. Più resistenti lo Kerka 
riescono a riguadagnare il prezzo d'apertura. 

Soltanto le Banche d’Italia migliorano e nel 
dopo Rorsa si spingono fino a 1269. Relativamens 
te fermi i titoli d'impiego. 

Rendita 3 3;4 010 cont. 103 a 108.10 a 103.07 1;2; 

Rendita 3 8/4 0/0 fine 105.25. 

Rendita 3 112 010 cont. 102.10. 

Obbligaz. Ferror. 3 070 347. 

Obbligaz. Meridionali 8 0/0 346. 

Banca d'Italia 19281 a 1264 - Commerciale 764 
- Banco Roma 110 3r4, liquid. — Gas 1148 - Con 
dotte 351 a 358 — Ausaldo 262-263 - Piombino 
221 - Beni Stabili 270 112 liquid., 271 cont. = 
Imprese 87 112 liquid. -— Carburo 1014 a 1008 a 
1010 a 1005 a 109 a 1002 a 1006 a 992 a 995 - 
Kerka 443 a 436 a 40 n 488 a 440 - Soda 80 a 
78 112 - Cines 54 - Lignite 105 liquid. 

CAMBI: Parigi 99,97 112 — Londra 25.16 112 — 
Berlino 122.85. 

Dopo Borsa. — Banca d° Italia 1289 - Car= 
buro 1004 - Kerka 443. 

Cambio dazio doganale 29 Gennaio L. 100.00. 


11 prezzo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (28) di 
L. 99.98. 

Dal 27 gennaio a tutto il 2 febbraio 1908 fino 
L. 100, è fissato in L, 100.00. 


BORSE ITALIANE. — Î$ Gennaio 1908. 
B. N. I prezzi sono fine mes: 


VALORI 


Genova Firenza 


Rendita0 5°/,| 108 05 
id. id. fine| 108 27 
id. 34/,%,| 10195 

A, B, d'Italia 
Commere 7 
Ored, Ital. 
BancoRoma| 
Ferr. Medit. 

» Merid. 
Ac, di Terni 
Venete 
Nar. Gen. 
Raffinerie 

o. ferr.3%, 
Meridionali 

Fond.L4!/, 


»S. Paolo 
Cambi 


Francia vista] 99 
Berlino id. | 122 
Londra id. | 25 16| 


bitttitidii 


EI 


925 16/2515 


Consolidati: Media Uff. del Regno 28 gennaio 
con cedola|senza cedola [netto interessi 


31/%/ notto| 163,00 09 | 101.18 09 | 10272 26 
Bi/fe netto| 10L71 11 | 99.98 11 | 10145 16 
3% tordo | 69.8 38 | 6838 33 | 68,80 02 


Lai — 


Toaara | Chiusura 
OhiuSnFA {recedosra 


» "lo Perp- 
F\FrALIANA 5%; 
tnroa +e. 
fi )spagnuola . . - . 
Fi [russa nuova.» 
ti portoghese. . . 
nngherese . > 
Egiziano 6 È 
Banea di Parigi . 
Banca Ottomana . . 
Oredito Fondiario . 
Azioni Snes 
Lotti Tarehl. . . . . 
Ferrovie Ital.Merid. 
— (sull'Italia, + + +. 
B\su Londra . . . 
Aisu Madrid . . «. 
© 'sall'Argentina, . 


Vienna 8 


eesesa! 


102 

96 
93 
9 


585585881 


apertura] chie 


[610 50/642 
Raanst.oro 9;119 

(a. cnrta | 97 30) 97 
Ungh. 4. 5) 93 95 Russo3°/, 
SEA 85| 53 SGSpagna | 92 !,l 
Ni oro 18| 19 13 Giappon.| 8% —! 
Lire ital. | 95 85] 95 S0/Egisiano| 102 ‘/, 
0, Londra (24 (83/2405 2lArgento Li? 


321.000 Rit,208, 


Vers.dalla Banca lire st.d'In, 
Berlino, 


Ital. cont, 
f. mese 

Az.Merid- 
» Medit. 

Obbl. ferr. 
»Merid. 
» Roma 
» Medit. 

Rublo 

©. Italia 


214 55) 214 S0Spagna. 
8! 85 Svizzera 


256.—|davona 


È 918.—|Carpuro 


B.d'Italia 1268. 
Commere. 766.— 
Crod. lal. 

Bancaria  127.—{Lebauay 

B. Roma di fera, 

Meridion. 682.—|Metaliurg 

Mediterr. 404—|Fernare 261.—|Rapid 
Navigazio. 43S.—'Officine 


LUIGI PLATTI gerente responsabile 


* PRIORA RE 


8 AyragnIos DEL « Poreto Romazo » 8 
Un dramma a Calcutta 


di ALFRED de BRÉHAT 


Traduzione di Linda Ferrari 


I 


Inglese di nascita, ma allevata in uno dei mi- 
gliori collegi di Parigi. miss. Mary Darystone 
era dotata di quella disinvoltura, da quella grazia 
indefinibile che hanno le donne francesi. L'ele- 
gante semplicità del sun vestito provava che 
ella aveva sapnto guardarsi dal cattivo gnsto 
@a cui le sne graziose compatriote non sono sem- 
are esenti. Avvolta in un lungo scialle bianco, 


ser preservarsi dalla freschezza del mattino, Mary | 


era distesa con nonenranza nella carrozza, ogni 
movimento della quale dava nn’ impercettibile 
sndulazione alla sua persona snella e flessibile, 
mentre gli occhi, distratti, seguivano macchinal- 
mente il corso del fiume con un’ espressione me- 
Jlanconica di sogno. 


La persona che si trovava a lato delle giovi- 
la sua mairigna, la signorà 
e. 

A’ prima vista, non si sarebbero gindieati a 
quost' ultima più di venticinque o ventisei anni, 
sebbene ella ne confessasse ventinove e ne atesse 
in realtà trentasette finiti. 

Sebbene il sno volto forse Inngi dall’ avere la 
perfezione e la delicata regolarità di quella bella 
figliastra, la signora Davystone era ancora di una 
bellezza che colpiva, tanto che non poteva entrare 
in un salone, senza eccitare nn mormorio d’ammi- 
razione © senza attirare tniti gli sguardi, cho di 
mala voglia si distoglierano da ll anche per 
portarli sul grazioso viso di Mary. Considerati 
isolatanente, i suoi lineamenti non avevano 
niente di straordinario; ma il loro insieme pro- 
duceva una impressione così viva, cni tntti si 
abbandonarano anche coutro volontà, senza pen- 
sare ad esaminare ciò che potevano avere di 
difettoso. 

Ciò che colpiva prima di tutto nella sna fisio- 
nomia, erano i grandi occhi neri, di una lun- 
ghezza quasi smisurata, intorno ai quali era un 
leggiero cerchio blnastro, e che erano sormontati 
da ammirabili sopracciglia, perfettamente arcnate. 

Pareva che una fiamma concentrata sfavillasse 
dalle pupille vellutate, attraverso alle lunghe 


Ì 


LE ASSOCIAZIONI 


Indi Direzione 0 Amm 
Tiratura quasi costante: 13.000 in città 


sono spediti franco di po 


VOLETE RIDERE » 


Provveistevi del nuovissimo ‘7? 


docorrono sempre dal 1.0 dal 15 


utrazione del Popo'o Romane 


Arretrato centesimi 


dei mese. — } premi 

ni 
Italia . 
Stati 


roma 
12,000 în provincia. | 
10 


+ Anno. 


ovvero 


ARR 


digita ricorre labbra, some come ll co- 
rallo, facevano risaltare lo smalto splendente de’ 
suoi denti, e il pallore caldo del suo viso, 

Ella ruppe, prima, il silenzio, alonni istanti 
dopo che la carrozza fu arrivata ad ugo dei 
ghi viali tracolati nella pianura del forte Wil- 
Mame. È 

— Immagino che Gardiner non tarderà a rag- 
giungerci — disse volgendosi alla figlinstra. 

Parve che Maty non desse una grande impor 
tanza alla presenta di Gardiner, poichè non ri- 


La signora Davystone si lasciò sfuggire un ge 
sto d’impazienza, e si mise a guardare due pe- 
lanchini-carriages, le cuî ruote si erano attaccate, 
e i oni cocchieri dengalis si volmavano d’ingiu- 
rie, invece di cercare di liberarsi. 

In quel momento arrivò Duport al triplo ga- 
loppo. Egli fermò bruscamente il sno cavallo, e 
lo mise allo stesso passo della carrozza. Poi, pas: 
sando tra la vettura e il pergolato che cinge il 
viale lungo il finme, si volse per guardare Miss 
Davystone. 

Alla vista del capitano, Mary si sollevò a 
metà, impallidendo, e appoggiò la mano sul suo 
cuore, come per comprimerne i battiti precipi- 
tati, meutre un'indicibile espressione di sorpresa 
e di gioia brillava ne' snoi occhi umidi. Poi con 


fusa di essersi tradita, e non potendo resistere 
all'emozione che le ip gle lo sguardo appas- 
sionato del giovane, elin nascose fl viso fra le 
mani. 

Disgraziatamente per i dne giovani, î movi- 
menti di Mary avevano attirata l’attenzione della 
matrigna sul giovane capitano. 

La signora Davystone trasali a sua volta e 
lasciò apparire una viva emozione. 

Dnport, dal canto suo, si fermò stupefatto @ fece 
rivoltare il suo cavallo su sè stesso son tanta 
precipitazione, che fu ll lì per farlo cadere. Con 
un moto irriflessiro e più forte della loro vo- 
lontà, le dne donne si sporsero entrambe dalle 
portiere; ma Duport era già scomparso dietro 
gli equipaggi che seguivano la vettura: invano 

cercarono di scoprirlo. 

— Conoscete quel cavaliere, Mary? chiese la 
signora Davystone. 

— To, signora, balbettò la giovinetta arros- 
sento, non ho osservato... 

— Il vostro turbamento e il vostro rossore ri 
tradiscono, mia cara bambina. L' avete incontrato 
a Calcutta? 

— No, signora. 

— Al campo? 

— Neppure. 

— A Bordeanx? 


Prezzo dell’associazione 
sa L'ECO DELLA MODA 
Ga: L, 16 - Sem. 9- Trim 54 qees 
l'Unione (oro), Anno L. 35 - Sem. 80 - Trim. 0 ! Stati dell'Unione 
N. B. - L'Eco della Moda è il più bel giornale di mode per famiglie Editore Treves. viene spedito ogni settimana. 


Si e 


Italia... + Anno L. 


ro). Anno L, 


L'ECO DELLA MODA 


a 
20 - Sem. 11 - Trim 6 
45 - Sem. 22 - Trim.12 


L. 


Lt 


IDERE 


Riflettore per ridere, coi quale 


potete tenere allegra qua 
ata di amici, cho ve È 
Eiino di mano, 


famane hri= 


f'uno all'altro. Possedero il nostro 
nuovissimo Riflettore per ri 
è impossibili 
La più viva e co- f 
municativa gaiezza 
festa come 


cin delle quali 
Tore per rider 


Siamo pronti 


stituire. dieci vi 


Fimporto d'un Ri 


fiettore 


per ri 


dere re V'indivia 
Sisto ii più mai 
cosieo o più a 
forato nontide 


dando le 


LD PREZZO 
Per nea cirio in Sisto, evvero Lo 4,50 franco di 
pt d'Hrralla 1800 


o lettera raccomanda! 


Ito Piva Mio-Chirrgic 


Medici-chirurgi specialisti per: 


Malattie chirurgiche e delle donne - Ore 10-11 
» naso, gola, orecchio 11-12 
mediche, segrete e della pelie » 14-16 


Le consultazioni gratnite si danno: domenica 
- martedì - giovadì dalle $ alle 9. 


© Indirizzare als Ditta grossista 


le ordinazioni a mezzo vaglia postale 


£ LE INVENZIONI-PRATICHE - 


ersone 
attraverso il nuovissimo Riflettore 
ovisiimo Riflettore per ri 
rdinandono tre :n una sola 
O franchi in Italia e L. 


re, montato con Tasso, com lenti di qualità extra 

» — Due Riflettori fra; st nell’Argentina 
colte: Lo ® a porto 

franchi ovvofo 3 Pasos 


ps 


Società Nazionale Trasporti F.lli GONDRAND 


Società Anonima - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 


SUCCURSALE DI ROMA 


% 


Italia è L. 8.50 Ji 
(carta) fra: 


MILANO, 


Via Sirtori A. 1- 


RIENTA] 


DI 


ULES 


TTO, 


vate da Celebrità Mediche 


cole A 
“Approvata 


P 


‘un Poso m/a (' 


chi mell'Ar- 


IL LI 


PRATRI 
DALLE MOLLE 


Elettriche 


V SILVESTRO, N. 91 


Appartamenti signorili 
a PIAZZA GAVOUR angolo (via Tacito) 


Appartamenti signorili prospicienti a pieno 

mezzogiorno e ponente. Prospetto principale 

in PIAZZA CAVOUR - con gaz - illumina- 

zione elettrica - ascensore elettrico - bagni 

scale principali e di servizio in marmo, 
Rivolgersi portiere. 


3 


pra 


Servizio speciale di traslos 
Custodia di mobilio 


IOIDDDOA 


hi con furgoni 


tmbottiti 
- Garde - Meubles 


— Niente affatto. ; 

— A Parigi forse 

— ro fn collegio, @ non nécivo mal te nen 
per andare da mia sià , che mon ricg. 
vera salenno. PEAS 

— Infine, non avete luto quel cavaliere 
durante il vostro soggiorno in Framcia? 

— Vi assionro di xò, signora. 

— PR straordinario, disse fra sè la De- 
vystone dopo nn minuto di silenzio. Avrebbe elia 

jotuto ineghtrare Leone altrove ole in Franciaf., 
Ma no... ella non aveva che otto anni quando 
lasciò l'Inghilterra, 0 mon è a quella età... Noy 
importa, qualche cosa c'è sotto. 

Temendo senza dubbio di dare 
giovinetta rimanendo assorta troppo a lungo sth 
l'incidente, la signora Davystone fu la prima a 
cambiare conversazione. 

Sentendole, aloni minuti dopo, parlare di cose 
insignificanli, si sarebbe crednto che avessero 
completamente dimenticato il misterioso cava. 
liere, senza il trasalimento che tutte e due pros 
vavnzio ogni volta che sentivauo il “passo di 
un cavallo dietro la vettura, e senza la loro sol. 


‘crologi 2.a pagina: vrezzo speci: 
1 linea — Inserzioni finazzii 
1 - Sotto Cron. 


lecitudine ad approfittare di ogni pretesto por 
affacciarsi alla portiera e gettare intorno a lora 
un rapido sguardo, 


‘modeste. secondo sp: 
L. 2 Cronoes, L. Sla 


INSERZIONI fix0ì5ersi ail'Amminicirazione Fosolo Romano, Condizioni 
3 


Esercizio 1907-908 — Prodotti approssimativi del traffico — Esercizio 1907-9908 
e ioro conîronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente depurati dalle imposte erariali 


20* Decade dal 1i al 20 Gennaio 1908. 


Rete 


Stretto di Messina 


Approssimauvi Dedniavi 
‘esercizio corr. | esercizio prec. 


Differenze 


‘Approssi mativi 
| esercizio corr. 


Defnitivi ] 


ceepeinio peso | _ Diferenze 


Chilom. in esero. 13344!) | 13257()) 


23 


23 


23 


Merci a G. e P. V. 
Merci a P. V. 


23 


\096 65) + 
276 si 
1.766 68/4 
4.27! 


d.A71 00! 
293 00] 
2,012 00 
4.855 00] 


TOTALE 10.92: 


13.161 00] 12,01: 


Prodotti complessivi dal 1° Luglio 1907 ai 20 Gennaio 1908 


94 638.474 00/P9,139 10| 
00| 4.000.865 70| 
00/24,550.894 97 


00/110858080 61 


Viaggiatori . .. 
Bagagli e cani . 
Merci a G. e P.V. acc. 25.5) 
Merci a P_V. .... 110638861 


+2. 


|+-5.509,283 90] 
(+ 564.586 30) 


149,979 00 

5.048 00 
36.973 00 
92,819 00 


137,288 63/+ 12.710 5 
822 18 
55. 112 80 


0: 
14 


TOTALE 245448729 00|228348999 38) 


Prodotto 
724 26] 
17.273 7: 


Della decade . . 
riassuntivo . . 


818 36| 
18,429 85) 


16899729 621 


per chilometro. 


284.919 00] 257,001 40|+ 27.017 


d 71] 
1.158 10! 


572 22 
12.387 78 


522 53/+ 
11.173 9 


49 50 
1.213 81 


(1) Escluse le linee Varese-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Roma-Aibano-Nettuno e Cerignola Stazione-Città 


Agli Industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE - 28 Dicembre 1905 — Reg. Att. Vol. 219, N. 289, 
per: « Compteur tachymétrique » ; del Signor Heinrich Treost 


a Berlino (Germania). 


Il titolare è disposto a vendere la detta Privativa, oppure a concedere licenze di fabbri- 
condizioni favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia: Ing. Barzanò & Zanardo. 
vetti d'invenzione e marchi di fabbrica; Roma, Via Due Macelli, 9, 


cazione a 


Studio tecnico e legale per bi 


bd e Milano, 24, Via Bagutta, 


| 


Ascensori Falconi 
Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 


Rrevetti per l’Italia e per l'Estero 


OTTO 


DITTA 


ACOMO PROTTO 


— e €6ROMA ©—--- 


CIROPPI e LIQUORI PROTTO , reni, 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


Pisa-Torino 
Pisa-Milano 
Foligno-Ano 
Firenze-Milano. 
Grosseto... 


| 14.50] 


Velletri. .. ... 
Ronciglione-Viterbo. 
Fiumicino. 


5; 20.90] 
185 


Torino-Pisa 
Milano-Pisa 


Frascati .... 1% 
‘ferracina-Velletri 
Velletri. > 
Viterbo-Ron: 
Fiumi 
Subiaco. 

* ‘a Trastever 


pio 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
Partenze da Roma 
ri 
per FRASCATI (14 86| bi 


RE 


Arrivi a Roma 
(148 

da FRASCATI (1545 | 
‘10.48 | 

(818 | 9: 

1619 | 154 

(2015 | 


Frascati-Genzano e viceversa 


7. 


per GENZANO | 
(e: 


| 1118 | 1248 


da GENZANO |irss [186 


FRASCATI part.{ 


GENZANO part. 
Tutte le corse hanno coincidenza al Bivio di Grottaferrata, 


-. TRAMWAY ROMA=TIVOLI 
00 390 Q0O/1LA0 18] — 
AES 
Ti Frari Ero: pri 


Bagni = 
Tivoli AA 15, 3 
1.99 16.50] 18,23fest. 
21 |16.48| 18.58 
85 | 18:15] 17.00] 19.45) 
N. B. I treni in partenza da Roma alle 5.10 @ da Ti 
glio 1828 vorranno 5 resti CO] 25 dicembre corrente o cia 


56) 
55) gi e 
n 20) [Er E 


be (1 biglietti ferroviari per tutte le linee si 
vendonoagli identici prezzi della Stazione mell'Ui- 
ficio lari dell’Associazione ta Movimento dei 
Forestieri al Corso Umberto I N, 372-373 difronte 
Magazzini Bocconi, Palazzo del Credito Italiano: 
e Servizio gratnito di informazioni -- Servizi 
di Navigazione e di Cambio), 


larino - Partenze per Romea: 
e 7.27 - 18.52 - 16.27 - 18,57 20,12 fest 
Anzio-Nettuno - Partenze da Roma: 
Ore - 645 - 9.35 - 1825. 


TRAMWAY ROMA-GIVITA CASTELLANA 
Bor: i 
Molto 

ci 

Civ. Castellana p. 

Mertupo 


Rome.» 


" Guida del Forestiere 


MERCOLEDÌ - ingresso libero. 

Vaticano: CAPPELLA SISTINA GALLERIA DI PIT- 
TURA, STANZE DI RAFFAELLO, BIBLIOT G. 
NETTO NUMISMATICO : Accesso dal portone dr Sronzo 
e deala Regia (Sì Adi gi danno _ biglietti) le 
EI DI DE, REMIONI DEI  TUSAICO, Accesso 

10 

dato prata le 10, alle 14 (11 permesto via 


il 
UPOLA DI 


[O SEGRETO. Si 
da, ARCHIVIO sEG Si visita con permesso 


Musei: ARTISTICO INDUSTRIAL] Giuseppi 
n Capo le Gase. dalle 9 alte dA. Ve È n 
Ta Laramie 94, dalle 14 alle 17 
cilierie ib v. Quirinate 40, dallo 9 alle 15 
&d. TENERANI, v. Nazionale 250, i it 
dall 14 a) I 
Biblioteche: CASANATENSE, v. 8, Ignazio 32, dalle 


9 alle 13. 
{A, v. Università 1, dallo 9 allo 16 


Xd. ALESSANDI 
Bon 


Sg 


Xa. VITTORIO EMANUELE, v. Collegio Romano 27, 
dalle 9 alle 18, 

Catacombe: DI 8. AGNESE, v. Nementana. (I° per 
messo dal rettore delia Chiesa omonima dalle 8 alle 113 
dalle 15 21 tramonto. 

4a. S. SEBASTIANO, v. Appia Antioa. dalle 921 tramonto 

Cloacn Mannima, v. S. Teodoro, dalle 8 al trama: 

Torme di Trainfio, 7. Labicana 196, dalle 9 al tramonto. 

Foro Trateno, p. Omonima, dalle $ al tramonto. 

Tembo di Via Latina, Appia Antica al $, chilometro, 
dalle 3 al tramonto. 

Ville: AVENTINO, v. 8. Sabina, dalle 9 al tramonto, 

OGLONKA, p. del Quirinale 15, dolle 11 alle 
MEDICI, Monie Pineio, dalle $ alle 12, dalle 


UMBERTO I, fuori porta del Popolo, dalle 7.30 al 
tramonto, 
Ingresso Una Lira. 


Vaticai accesso via della Fondamenta, viale del 
uo) MUSEO DI SCULTURE ANTICHE, GABINET 
9 DELLE MASCHERE, GALLERIA DEI CANDELA 
BRI E ARAZZI, daile 10 alle ià. 
musett LATERANENSE FAGEO, GALLERIA, p. .S. 
Giovant! in Laterano, gallo 10 nIle 1 
Xda. BORGHESE, Villa Umberto I, dalle 12 alle 18. 
Ta. NAZIONALE, p. delle Terme 13, dalle 10 alle 16, 
Ta. ETRUSCO, palazzo di Papa Giulio fuori porta del 
Popolo, dalle 10 alle 16. 
Za. PREISTORICO ed ETNOGRAFO, v. Collegio Ro- 
mano 27, da'te 10 alle 16 
4, E'RCHERIANO, v. Collegio Romano 27, dalle 10 


Foro Morano, dalle 3 al tramonto 
Palazzo dèi Cesari, v. S. Teodoro, dalle 9 al tramonto 
Termo di , v. Porta 8. Sebastiano, dale 9 al 


maoieo d'Augusto, Castel Sant'Angelo, datle 10alleig 
pPatezzo della Farnesina, v, Luogara 22%, dalle 19 
al 


Villa Umberto I dalle 12 atle 18 
44. dalle ® alle 13. 
Y. Lungara 10, dalle 8 allo 14 
D'ARTE MODERNA, Pal. dell'Esposizione v. Nazio: 
nale, dalle Balle 16 
Id. BARBERINI, v. Quattro Fontane 18, dalle 10 alle 16, 
%d. DELLE ST. Lungara 10, dalle 8 alle 14. 
Catacogibe: DI BAN CALIE' 


, v Appia Antica 38 
dalle 8 allo 16. 


Ingresso Cent 50. 
op Capitelimo | ai senttara. (p. del Campidoglie 
faropet, Numismatieo Protomattiea 
del Campidoglio, 20 alle 1%, 
Galleria Capitettna di pittura, p. del Campidoglie 
dalle 10 allo 18. 
Yabnlarinz e Torre tapitelina, v. Campidoglio, dalle 


10 alle 
sist, v. 8. Gregorio, dalle 9 allo 11 © dalle 14 
alle 17, 


Operaio di fPiliponio myia, v. Porta 8. Bota: 
'Catiorte 


Colosseo i, dalle 9 al tramonto. 
pere ppi Antica 37, dalle 7 al tram. 
na , v. Porta 8. Bebastiano 12 
= 


et demoiselle 


et,de Lat bi e canon 
de nie 
lio Nb, REI 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


85 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


IN CATEGORIA 


5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent.5 cad. 
Vedova tion, 


1a signore e signoria 


Da vendere in Roma 
N. 32 stabili fra Palazzi, Villini e Cuse da lire 
000 a lire 750.000 
Aree fabbricabili in Città da L, 35 a L. 75 il m. 
Aree fabbricabili nel suburbio da L. 10a 1.251 m. 
Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio e Nettuno 
da lire 15.000 a lire 100.000, 


Villeggiature sull’ Altipiano del Lago di Nemi 
(Vere Alpi laziali) 


Terreni per Ville L. 6 al m. q. 

Terreni per Villini dn L. i n 4 al m. q. 

Vasto panorama: Castelli, castagneti fino al mare. 

Abbondanza acqua potabile, Facilitazioni per 
strnzioni. 

3umono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 

ni e manntenzioni di stabili. Serie referenze 

© garazie. 

Rivolgersi: F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 

. 85, dalle 7 alle 8 112 e dalle 13 1/2 alle 15. 

escinse le feste. 


Per comunità religiose o collegio 


si 


vendesi 
dd affi 


bito elegante 
rillino pressi via 
terrazzo, giardino. ottima esposizione. 
Settembre 98B piano nobile. Telefano 08). 
Oegi stente în vendita dei mobili. quadri si ogge 
WEI antichi che srovansi all'antico negozi: 
Torino 156 angolo via d'Azeglio. Escluso 5 010 diritto 
È 


D’ AFFITTARSIE 


Vasti locali diano init 
via Merulana N. 88. und 


i terreni (8.0 my.) affiltansi uniti o sepwrati 
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